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La seduta comincia alle 9,50. 

P R E S I D E N T E . A questo pun to de l l ' inda­
gine la Commiss ione, come si suol d i re , s ta 
t i rando i r emi in ba rca in quan to u n certo 
p a n o r a m a della s i tuazione, ascol tando le 
var ie par t i interessate , se lo è già fatto. L ' in­
contro di questa m a t t i n a con il Minis t ro del­
l ' indus t r ia , del commerc io e de l l ' a r t ig iana to , 
senatore Gàva, che r ingraz io v ivamen te di 
essere venuto , è mol to impor t an te perché le 
c a mpa ne che abb iamo senti to suonare nel le 
precedent i audiz ioni non h a n n o certo suona­
to a l l 'un isono; tanto p iù , qu ind i , l ' autorevole 
pa re re del Minis t ro viene a r app re sen ta re u n 
elemento fondamenta le di giudizio e di va­
lutazione. 

P r i m a di da r la paro la al s ignor Mini­
stro debbo comunica re che il ragionier Maz­
za, pres idente della società indus t r ie Za-
nussi , facendo seguito a quan to già espresso 
in occasione de l l ' audiz ione del 26 maggio 
scorso, con u n a le t tera del 21 g iugno h a r in­
novato l ' invito a me e agli onorevoli m e m b r i 
della Commissione a visitare gli s tab i l iment i 
di Po rdenone « Nel c l ima di no rma l i t à della 
att ività aziendale - si legge nel la let tera -
seguita alla conclusione del la lunga ver ten­
za con l 'accordo ragg iun to presso il Ministe­
ro del lavoro, si confida che l ' auspica ta vi­
sita abbia a svolgersi nel migl iore dei mod i 
per un ul ter iore accer tamento e va lu taz ione 
delle effettive condizioni di lavoro degli sta­
bi l iment i ». 

Si t ra t ta , i n somma, di u n cortese invito 
per il qua le noi r ing raz iamo . In ord ine alla 
sua accettazione, però , io direi di d e m a n d a r e 
all'ufficio di p res idenza della Commiss ione il 
compito di e saminare il p rob lema , sia per 
quan to r i gua rda la sostanza sia per quan to 
r igua rda la forma. C o m u n q u e , dato che sia­
mo in pross imi tà della ch iusu ra dei lavori 
pa r l amen ta r i , è u n discorso che r ip rendere ­
mo a se t tembre . Credo che poss iamo così es­
sere d 'accordo. 

La paro la al Minis t ro Gava. 

GAVA, Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. Ho letto con mol ta 
at tenzione i verbal i de l l ' in te ressante indagi­

ne conoscitiva disposta dal la Commiss ione 
ed ho apprezzato non solo le relazioni degli 
imprend i to r i e dei s indacal is t i , m a in modo 
par t ico lare gli in tervent i degli onorevoli de­
pu ta t i che si sono s e m p r e adopera t i di ricon­
d u r r e il d ibat t i to ai nodi centra l i de l l ' inda­
gine. Quanto queste forme di acquisizione di 
conoscenza dei fenomeni economici siano op­
po r tune e val ide r isul ta confermato dai la­
vori condotti sul tema che ci interessa. Per­
ciò che mi r igua rda , sono lieto di cont r ibui ­
re con qua lche precisazione di fatti e con al­
cune osservazioni alla migl iore , anche se non 
p iena e perfet ta , comprens ione di quan to sta 
accadendo nel settore degli e let t rodomest ici : 
in par t ico lare nel le tre g r and i categorie degli 
apparecch i refr igerant i , di quell i d inamic i e 
di quel l i te rmodomest ic i , sul le qual i si è so­
s tanz ia lmente fe rmata l 'a t tenzione della Com­
miss ione. 

Un rap ido sguardo retrospet t ivo su l l ' indu­
str ia degli e let t rodomestici , così giovane e 
tanto d inamica , non sarà del tut to inut i le per 
megl io comprende re l 'od ierna s i tuazione. 

L ' i ndus t r i a è sorta in torno agli ann i '50 
per iniziat iva di un r is t ret to n u m e r o di azien­
de ar t ig ianal i a cara t te re p reva len temente 
famil iare . La produz ione iniziò con l imita te 
serie di apparecchi per il r i sca ldamento e la 
co t tura dei cibi, es tendendosi , in t empi suc­
cessivi, ai frigoriferi , con serie p r i m a mode­
ste e via via s empre più significative. Nel 
con tempo veniva dato l 'avvio anche al la pro­
duzione di apparecchi per lavabiancher ia , 
m e n t r e solo da qua lche anno si è iniziata 
quel la delle lavastoviglie. F r a parentes i , deb­
bo accennare che accanto alle t re g rand i ca­
tegorie di elet t rodomestici , si andava svi lup­
pando l ' indus t r i a eli quel le minor i (lucida­
trici , ferri da st iro, eccetera) di meno impor­
tante ril ievo e tut tavia di ent i tà consistente. 

In u n a p r i m a fase l ' i ndus t r i a si era ri­
volta p reva len temente al merca to in terno do­
tando le famiglie i ta l iane di apparecchi do­
mestici appropr ia t i che h a n n o influito a mi­
g l io ra rne i servizi e sopra t tu t to a l iberare la 
donna dal le pesant i fatiche di u n tempo. 
Essi sono t a lmente pene t ra t i nel costume 
delle nost re famiglie da essere considerat i 
« bene p r i m a r i o » e qu ind i impignorab i l i . 
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Nel decennio 1950­1960 il settore promosse u n 
processo di t rasformazione par t i co la rmente 
significativo affermandosi come i ndus t r i a di 
p u n t a ed immet tendosi sul merca to in terna­

zionale con sempre maggiore autor i tà ed 
anzi , si può aggiungere , in funzione domi­

nan te . 1 r isul ta t i del processo di t rasforma­

zione sono offerti dalle seguent i cifre: 
a) nel 1951 si contavano 29 imprese con 

2.000 dipendent i ; nel 1971 se ne contavano 
130 con 60 mila dipendent i ; 

b) nel 1954 il valore della produzione 
si at testava a 22 mil i a rd i di l i re , saliva a 133 
nel 1961 e nel 1970 toccava i 533 mil ia rd i . 

Le ragioni del successo sono var ie , m a vi 
h a n n o concorso in par t icolare t re carat ter is t i ­

che della nos t ra indus t r i a : 
а) la ind ipendenza e l ' au tonomia da al­

tri settori indus t r ia l i che le ha consenti to, a 
differenza di quan to avviene al l 'es tero, mag­

giore cura del prodot to , maggiore snellezza 
e adat tabi l i tà alle r ichieste del mercato; 

б) l 'avere disatteso la qualifica iniziale 
di prodot t i di lusso, o quasi , a t t r ibu i t a al­

l 'estero agli elet t rodomestici colà dest inat i ad 
una piuttosto r i s t re t ta categoria di consuma­

tori e l ' avere imposta to u n a estesa g a m m a di 
prodott i , t a lun i accessibili anche a l a rghe 
masse di consumator i , in previs ione di u n a 
sempre più elevata e diffusa loro par tecipa­

zione al reddi to nazionale ; 
c) la r icerca e la real izzazione di appa­

recchi, ad u n t empo economici , estetici e 
funzionali , di tale felice ind iv idual i tà che 
ormai nel mondo , q u a n d o si fa r i fer imento 
ad u n elet trodomestico eccellente si par l a di 
« apparecchio i ta l iano ». 

La fase recente de l l ' i ndus t r i a degli elet­

trodomestici , m e n t r e denota u n r i tmo di svi­

luppo produt t ivo in Ital ia assai accentuato, 
specia lmente nelle categorie dei refr igerant i 
e dei dinamic i e regis t ra l ' inizio di produ­

zioni in Jugoslavia e in Spagna , denunc ia 
una quasi s tagnazione nei due pr inc ipa l i 
partners del MEO, Franc ia e Germania . È 
pera l t ro da notare che nei p r i m i c inque 
mesi del 1971 la produz ione in I tal ia segna u n 
lieve regresso, accentuatosi di recente per le 
tensioni sociali oggi risolte. In Franc ia ed in 
Germania l ' a m m o n t a r e delle ore pe rdu te per 
scioperi è inferiore che da noi , e tu t tavia la 
produzione è press ' a poco s tazionar ia : solo 
nel compar to delle lavastoviglie si è nota ta 
in Germania una certa maggiore att ività. È 
da prevedere che, supera te le difficoltà inter­

ne, il nostro r i tmo di svi luppo produt t ivo 

r ip renderà , m e n t r e resterà, secondo fondati 
giudizi , su livelli inferiori quello della Ger­

m a n i a e quello della Franc ia . 
Più diffìcile è accer tare la dinamica della 

d o m a n d a in terna . È indubb io che da alcuni 
anni , questa , nel suo complesso, non sostiene 
più il r i tmo eli u n tempo; e non sembra con­

testabile che in ques t ' anno sia ul te r io rmente 
indeboli ta . Di quan to ? È difficile accertar lo. 
Secondo t a luni si va manifes tando u n decre­

mento del 15 o 20 per cento: qua lcuno fa an­

che la percen tua le del 30. Per contro altre 
imprese affermano di non essere in grado di 
soddisfare la d o m a n d a e la Zanuss i , in u n a 
dichiaraz ione resa agli uffici del Ministero, 
il 13 luglio, h a informato che il gruppo affi­

liato Zoppas­Tr ip lex ha aumenta to le vendi te 
a l l ' in te rno del 18 per cento r ispetto allo scor­

so anno . 
Il grado di pesantezza della si tuazione è 

rappresen ta to anche dal l ' en t i tà delle giacen­

ze dei prodot t i finiti. Non vi è dubbio che ri­

spetto al passato la loro enti tà denunci , per 
qualche azienda, notevoli difficoltà nelle ven­

dite, m e n t r e ciò non avviene per al t re . Dal 
canto suo, l ' u l t ima inchiesta congiuntura le 
ISCO indica un avvio verso l ' a t tenuazione 
dell 'eccesso di giacenze. 

È anche da sottol ineare, a questo pun to , 
il fatto che, secondo le informazioni ricevu­

te dal Ministero del lavoro, non r i sul tano 
oggi lavorator i appar tenen t i a l l ' indus t r ia 
elet t rodomestica prop r i amen te detta fruenti 
della Gassa in tegrazione salar i . 

Si è discusso e si discute sulle cause del 
ra l l en tamento o della recessione delle ven­

dite in Italia. Ta luno le at t r ibuisce al la sa­

turaz ione e t eme, sul. presuppos to delle pre­

visioni del gruppo Zanuss i , che i m m a g i n a u n 
divario sempre più accentuato fra offerta 
(120 per cento) e d o m a n d a in te rna (82 per 
cento) nel 1972 ed in seguito, il salto da u n a 
crisi cong iun tu ra le ad u n a crisi di s t ru t tu ra . 
Esaminerò più avant i la tesi della saturazio­

ne e gli effetti che, sia p u r e con comprensi­

bili r iserve, se ne possono prevedere . 
F r a le cause non può certo essere ancora 

annovera ta la m a n c a n z a di competi t ivi tà del­

la nost ra indust r ia der ivante da l l ' aumen to 
dei costi, fra i qual i quello del lavoro. I dati 
de l ' in te r scambio infatt i , m e n t r e segnano nel 
1970 u n a lieve diminuz ione in valore delle 
impor taz ioni di elet trodomestici nel loro in­

sieme (31 mil ia rd i e 256 mil ioni nel 1970 ri­

spetto ai 31 mil ia rd i 740 mil ioni del 1969), 
regis t rano u n aumen to delle esportazioni che 
passano da 256 a 284 mil ia rd i . È chiaro che 
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nel settore degli e let t rodomestici non si è ve- . 
riflcato quel calo di compet i t iv i tà che è dato 
invece r i scont rare in al t r i settori . Le cause 
pr inc ipa l i vanno r icercate in al t ro c a m p o : 
in fenomeni di por ta ta genera le , come l ' in­
cremento del costo del la vita, che induce le 
famiglie a riflessione, ossia a spendere per i 
consumi e lementar i e immedia t i e a r i m a n ­
dare la spesa per quel l i durevol i ; ed in fe­
nomeni di d imens ione par t ico lare e tu t tavia 
molto incidente come le f requent i sospensio­
ni di lavoro che « h a n n o ra l lenta to l ' aumen­
to dei reddi t i delle famiglie m a l g r a d o il for­
te r ialzo dei salar i » ( rappor to OGSE), e in­
fine e sopra t tu t to la grave crisi edilizia che 
ostacola la formazione delle nuove famiglie 
con focolare au tonomo. 

I n d u b b i a m e n t e concorre alle odierne dif­
ficoltà anche il processo di sa turaz ione , m a 
esso, in u n no rma le contesto di sv i luppo eco­
nomico, avrebbe effetti ben l imita t i . A che 
pun to è tale proceso ? È ben difficile or ientar­
si con sufficiente certezza in mezzo a dat i di­
vergent i , per di p iù frutto talvolta di p r iva te 
r i levazioni solo l a rgamente or ienta t ive: m i 
aggiungo perciò alla schiera dei deputa t i che 
h a n n o sottolineato con r a m m a r i c o l ' inesisten­
za di dat i convergenti ed a t tendibi l i . 

P r i m a di e saminar l i , m i si consenta di ri­
ch i amare l 'a t tenzione degli onorevoli depu­
tati sul fatto che è ben difficile va lu ta re 
quando u n merca to sia s t ab i lmente sa turo 
perché esso è condizionato a var iabi l i in mo­
vimento , come la d inamica dei reddi t i , fa­
mi l iar i o personal i , la capaci tà invent iva dei 
p rodut tor i , il gusto e l ' a t t i tud ine dei consu­
mator i , il r i tmo dello sv i luppo economico ge­
nerale . In relazione a queste var iabi l i u n 
merca to r i tenuto oggi pressoché sa turo non 
lo è p iù doman i e viceversa. 

S tando ai dat i Zoppas , fatti p rop r i da l la 
Zanuss i e da l l ' Ign i s , la percen tua le di satu­
razione avrebbe toccato nel 1970 il 74 per cen­
to per le cucine a gas, l'84 per cento per i 
frigoriferi, il 65 per cento per i l avabianche­
ria e il 9 per cento per i lavastoviglie. I dat i 
offerti invece dal la Banca d ' I ta l ia , r i ferentisi 
a r ivelazioni effettuate nel gennaio 1969, la 
indicano nel 71,8 per i frigorfieri, nel 45,8 per 
le lavatr ici , nel 4,7 per i lavastoviglie. Essi 
corr i spondono sos tanzia lmente a quel l i ri le­
vati d a l l ' E N E L che pera l t ro indicano nel 
79,4 la percen tua le di sa turaz ione per le cu­
cine a gas. F r a il gennaio 1969 e il 1970 v 'è 
un lasso di tempo, m a esso non s e m b r a giu­
stificare le forti differenze fra le due ri leva­
zioni. 

Un aspetto par t icolare in t ema di sa tura­
zione acquis ta l ' accer tamento del r appor to 
percen tua le delle sosti tuzioni r ispet to ai p r imi 
acquist i . Esse, nel 1970, sono state valuta te 
da t a lun i g r u p p i pr iva t i al 35 per cento per 
le cucine a gas, al 39 per cento per i frigo­
riferi e al 32 per cento per le lavatr ici . I dat i 
viceversa della Banca d ' I ta l ia , r iferentisi al 
1968, indicavano nel 66 per cento la propor­
zione delle sosti tuzioni pe r le cucine a gas, 
nel 26 per cento per i frigoriferi e nel 22 per 
cento per le lavatr ici . A pa r t e il forte divar io 
che si r i scontra a proposi to delle cucine a 
gas, i dat i denotano come l ' invecchiamento 
del parco p r o m u o v a livelli percentua l i sem­
pre p iù alti di sosti tuzione, e ciò in rappor to 
ad u n a vendi ta complessiva crescente, come 
è dato r i scont rare dai dat i del 1969, che la 
s t imano di 1.250.000 per le cucine a gas, di 
1.150.000 per i frigoriferi, di 1.250.000 per le 
lavatr ici . La sosti tuzione h a già ragg iun to 
u n a ampiezza tale da condiz ionare e deter­
m i n a r e , secondo il pa re re degli espert i , lo 
adeguamen to ad essa non solo delle singole 
u tenze , m a della polit ica de l l ' in te ro set tore: 
ciò si comprende bene , se si considera che, 
sul la base di u n a d u r a t a med ia degli appa­
recchi di otto-dieci ann i , calcolata con lar­
ghezza, in rappor to al n u m e r o delle famiglie 
i ta l iane che a m m o n t a a circa 15 mil ioni , si 
può prevedere , in prospet t iva , u n r i tmo di 
r innovo a n n u o pa r i a 1.300-1.400 mi l a di 
c iascuno degli apparecch i delle t re g rand i 
categorie, ossia u n totale di vendi te per so­
st i tuzioni super iore a quel le del 1969, com­
pless ivamente considerate . 

In t ema di processo di sa turaz ione si deve 
tenere conto anche delle doppie u tenze che 
a u m e n t e r a n n o con il mig l io ra re del reddi to 
famil iare e sopra t tu t to delle nuove famiglie 
che si costituiscono in I tal ia in ragione di 
circa 375 mi la ogni anno . 

Queste considerazioni , cui vanno aggiun­
te le buone prospet t ive per i condizionatori 
d ' a r i a e anche per i congelatori e le previ­
sioni di nuovi model l i e di nuovi r i t rovat i , 
d imos t rano a sufficienza, a mio modo di ve­
dere , che se ci sono, e ci sono, difficoltà con­
g iun tu ra l i di vendi ta è da escludere il pro­
filarsi di u n a crisi s t ru t tu ra le del merca to in­
terno. 

Na tu ra lmen te , nel cons iderare l ' avvenire 
de l l ' i ndus t r i a degli e let t rodomestici , peso de­
t e r m i n a n t e assumono l ' andamen to e le pro­
spett ive de l l ' in te r scambio , posto che circa il 
60 per cento della nos t ra produz ione è ven­
duto a l l 'es tero. Anche in questo campo i dati 
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di sa turaz ione del merca to , nel 1970, sono 
offerti dal g r u p p o Zanuss i ed indicano che 
l'84 per cento delle famiglie europee è dota­
to di frigoriferi, il 66 per cento di lavatr ici , 
l '83 per cento di cucine a gas e il 6,7 per 
cento di lavastoviglie. Non so quan to essi 
s iano esatti . Sta di fatto, però, che cont inua 
in m i s u r a soddisfacente il r i tmo delle nostre 
esportazioni , le qual i h a n n o regis trato u n 17 
per cento in più r ispetto al 1968 e, nel 1970, 
un 13 per cento in più r ispet to al 1969, nono­
stante il momen to di riflessione che ta lune 
economie epropee h a n n o anch 'esse a t t raver­
sato l ' anno scorso, seppure in m i s u r a mino­
re che da noi. Pe r ci tare u n a cifra, desunta 
dai dati offerti d a l l ' I r m a r (Isti tuto di ricer­
che gestionali e di merca to Renzi) , la vendi­
ta a l l 'es tero dei frigoriferi è passa ta dai 3 
mil ioni e 300 mi la circa del 1969 ai 3 mil ioni 
e 650 mi la (pari al 70 per cento de l l ' in te ra 
produzione) nel 1970; nel la Germania ne fu­
rono vendut i circa 700 mi la e nel la F ranc ia 
555 mila . 

Il buon a n d a m e n t o delle esportazioni con­
t inua anche ques t ' anno , nonos tante le note 
difficoltà. Il ragioniere Mazza il 13 agosto 
scorso ha infatti informato il Minis tero che 
per quan to r igua rda il g r u p p o Zanuss i esse 
sono aumen ta t e del 26 per cento in valore 
su prezzi aumenta t i in med ia del 4-5 per 
cento. È vero che viceversa il g ruppo Zoppas 
le ha viste d iminu i r e del 24 per cento, m a è 
noto che tale g ruppo non ha m a i avuto peso 
notevole sui merca t i esteri . I dati sulle 
esportazioni offerti dal Gruppo Zanuss i tro­
vano del resto r iscontro in quell i r i levati dal-
l ' Istat per il p r imo t r imes t re . Essi indicano 
per i frigoriferi domestici u n aumen to in nu­
mero del 15,7 per cento ed in valore del 25,06 
per cento e per le lavatrici del 13 per cento 
in n u m e r o e del 19 per cento in valore. 

Le cifre enuncia te e la constatazione che 
le nostre esportazioni complessive del setto­
re superano di nove volte le impor taz ioni , di­
cono come sia ancora solida e compet i t iva la 
nost ra posizione in ternazionale . Essa deve es­
sere cura ta con la mass ima at tenzione perché 
dal la sua d inamica positiva, legata ad un 
vasto merca to che presenta spazio di gran 
lunga super iore a quel lo in terno, d ipende lo 
avvenire della nost ra indus t r ia . 

Anche a proposi to del merca to europeo 
sono state espresse preoccupazioni di sa tura­
zione; m a anche qui valgono le considerazio­
ni svolte a proposi to del merca to in terno, 
avvalorate ancor p iù dalle possibil i tà di pe­
netrazione che con l ' anda re del tempo po-
t ranno offrire i paesi del l 'est europeo i qual i ! 

si mos t rano sempre più interessati non sol­
tanto al pa t r imonio di conoscenze che noi 
posediamo in questo settore, m a anche al­
l 'acquisto di apparecch ia tu re finite. P iù in 
là nel tempo, anche i paesi del terzo mondo 
po t ranno essere interessati ai nostr i prodott i . 
È anche da prevedere e da augu ra r e che alla 
grandiosa evoluzione che si profila nella po­
litica in ternazionale , seguirà u n a corrispon­
dente intensificazione degli in terscambi , la 
quale sarà di mass imo giovamento al settore 
ove esso sappia man tene r s i al l 'a l tezza di ini­
ziative fin qui realizzate. 

Nel corso de l l ' indag ine sono emerse 
preoccupazioni su ta luni aspetti s t ru t tu ra l i 
de l l ' i ndus t r i a degli elet trodomestici . Si è 
posta l 'a t tenzione sopra t tu t to : 

a) su l l ' a l ta percentua le di esportazione 
b) sul la crescente presenza dei « terzi-

sti » e del capitolo estero; 
c) sulle d imensioni delle imprese e de­

gli impegni finanziari per invest iment i che 
esse compor tano . 

Vediamo separa tamente questi tre punt i . 
a) È esatto o, meglio, era esatto, in via 

generale , che le sorti di u n a impresa basata 
p reva len temente sulle esportazioni non dava­
no affidamento perché legate alle polit iche 
imprevedibi l i ed incontrol labi l i degli al tr i . 
Ma, con la ist i tuzione del Mercato comune , 
che fra breve sarà a l largato, come confidia­
mo, a l l ' Ingh i l t e r ra , a l l ' I r l anda , alla Norve­
gia ed alla Danimarca , le cose sono cambia te 
al pun to che pot rà esere considerato nazio­
nale quasi l ' in tero merca to de l l 'Europa occi­
dentale , ricco di circa 250 mil ioni di abi tant i 
ad alta capaci tà di acquisto. Le preoccupazio­
ni ed i t imor i di u n t empo non h a n n o quin­
di ragione di sopravvivere . 

b) A proposi to di capi ta le estero, biso­
gna d is t inguere fra quello r i en t ran te ne l l ' am­
bito della CEE e quello esterno ad essa. Nel 
p r imo caso, la tendenza a costi tuire imprese 
di d imens ione europea con capitale associa­
to dei singoli Stati è conforme alla logica 
della unificazione economica e non può es­
sere cri t icata, anche se gli interessi i taliani 
(specialmente quell i r i gua rdan t i la dir igenza 
ed il livello di occupazione) debbono essere 
a t t en tamente seguiti e difesi. Si sa che è allo 
studio della CEE il progetto per l 'adozione 
di uno statuto di società europea ed è in re­
lazione a questi indir izzi che va considerata 
la par tecipazione di capitale tedesco o olan­
dese, vale a dire comuni ta r io , alle imprese 
i tal iane. 
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Più grave è la quest ione dei terzist i , ossia 
delle imprese estere che, med ian te accordi di 
col laborazione, commet tono alle indus t r ie 
i tal iane un de te rmina to vo lume di prodot t i 
che poi vendono al l 'es tero con march io pro­
prio. S e m b r a che il 40 per cento dei nostri 
prodot t i sia venduto a l l 'es tero con questo si­
s tema. Il qua le presenta , ass ieme a vantaggi , 
ta luni pesant i svantaggi . I van taggi del si­
s tema si possono così r i a s sumere : 

1) scoraggia il sorgere al l 'es tero di 
grossi impian t i concorrenzial i essendo gli ac­
cordi s t ipulat i con g r and i case estere, p rodut ­
trici nel set tore: non sempre m a quas i sem­
pre con queste g r and i case estere; 

2) ass icura uno sbocco cont inuo e nor­
male al prodot to i ta l iano ed in tal modo age­
vola la impostazione dei p r o g r a m m i consen­
tendo la ut i l izzazione m a s s i m a della capaci tà 
produt t iva ; 

3) agevola le provvis te finanziarie neces­
sarie a l la impresa . 

Ecco, per contro, gli svantaggi del si­
s tema: 

1) r iduce il m a r g i n e di profìtto della 
azienda concorrendo ad indebol i re la posi­
zione de l l ' au tof inanziamento; 

2) trasferisce gli oneri relat ivi agli in­
vest imenti dal le imprese estere a quel le na­
zionali del settore; 

3) sopra t tu t to vincola i canal i di espor­
tazione con cara t te re di r ig idi tà ed in tal 
modo pone il terzista in condizione di eser­
ci tare uno s t raord inar io potere di press ione 
sul p rodut to re i tal iano e di crearsi un ' o rga ­
nizzazione commerc ia le ed u n a cl ientela pro­
pr ia , il che po t rebbe to rnare , in de te rmina te 
circostanze, di graviss imo danno a l l ' indu­
str ia i ta l iana. 

In sintesi , r i tengo che , quando il feno­
meno ragg iunge u n a cospicua d imens ione , 
gli svantaggi super ino di g ran lunga i van­
taggi, e che siano prefer ibi l i a questa a l t re 
forme di col laborazione. In tan to è necessa­
rio che le maggior i dit te esportatr ic i com­
piano il mass imo sforzo per organizzare al­
l 'estero au tonome ed efficaci catene di ven­
dita e di assistenza che sappiano r i spondere 
bene ad ogni occorrenza, anche se sa rà ne­
cessario p rocu ra re i finanziamenti relat ivi . È 
questa u n a iniziat iva di s t ru t tu ra di g r ande 
r i levanza. 

c) Infine la quest ione re la t iva alla di­
mensione ot t imale de l l ' az ienda . È in corso 
un processo di concentrazione che por ta ver­
so procediment i e prodot t i s tandard izza t i . Se­
condo notizie riferite dal Bollettino mensile 

del Banco di Sicilia per gli operator i econo­
mici , t re g rand i imprese detengono il 90 per 
cento della p roduz ione i ta l iana dei frigori­
feri, il 73 per cento di quel la delle lavatrici 
e il 67 per cento di quel la delle cucine a gas. 
Il processo di concentrazione è nel la logica 
del mode rno svi luppo economico, m a non 
sono infondat i i t imor i che l 'esagerazione in 
tale senso si r isolva nello scadimento dei mo­
tivi che h a n n o concorso alla conquis ta del 
p r i m a t o i tal iano in questo settore. Non dob­
b iamo d iment ica re che uno dei motivi mag­
giori del successo - l 'ho r icordato nei brevi 
cenni storici sullo sv i luppo del settore - è 
consistito nel la r icchezza e var ie tà del la in­
vent iva e nel la snellezza ed elasticità delle 
imprese capaci di adeguars i r a p i d a m e n t e alle 
esigenze del merca to . 

Cor re t tamente uno s tudio r ipor ta to recen­
temente nel la r ivista Industria degli elettro­
domestici conclude su questo pun to osservan­
do che se le g rand i concentrazioni recano il 
vantaggio di u n a p iù sp in ta razionalizza­
zione e di una progress iva r iduzione dei 
costi, per contro « t rasc inano seco il per i­
colo di uno scadimento della carat ter is t ica 
p r inc ipa le de l l ' impresa i ta l iana tipo del set­
tore: l 'elasticità, l ' ada t tabi l i tà alle esigenze 
del merca to , la dut t i l i tà della impostazione 
delle poli t iche gestionali ». Sotto l 'aspet to, 
a d u n q u e , della esigenza di r icchezza e va­
rietà dei nostr i prodot t i , non è ma le evitare 
il pericolo di un i fo rmi tà che consegue sem­
pre , o quasi sempre , al dominio di r is tret t i 
oligopoli: noi confidiamo che tale pericolo 
sia evitato anche in futuro come lo è stato 
fino ad oggi. 

Scendendo a l l ' e same par t icolare di qual­
che caso emerso da l l ' i ndag ine , convengo che 
nel persegui re la polit ica della concentrazio­
ne la Zoppas è anda ta incontro ad u n esito 
non felice ed è s tata perciò giudicata oppor­
tuna la sua r i levazione d a pa r te del g ruppo 
Zanuss i . Circa le previs ioni su l l ' avveni re 
della Zoppas , il ragionier Mazza ha dato af­
f idamenti che entro u n breve per iodo (forse 
due anni) essa conseguirà l ' equi l ibr io gestio­
nale . Il g ruppo Zanuss i si è t rovato così, per 
questa e per precedent i incorporazioni , di 
fronte a difficoltà finanziarie provenient i in 
pa r t e dal le stesse società inglobale , in par te 
da inves t iment i necessari a r i s t ru t tu raz ion i e 
r iorganizzazioni , in pa r te anche dal la accre­
sciuta produz ione in un m o m e n t o di mercato 
in terno non più br i l lan te come in passato. 
Il ragionier Mazza, nel la sua relazione, ha 
prospet ta to alla Commiss ione u n p r o g r a m m a 
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di r iassetto de l l ' az ienda che si ha ragione di 
r i tenere avviato a real izzazione. P revede u n 
ul ter iore po tenz iamento del la p roduz ione 
tanto che il g r u p p o si è impegna to coi sin­
dacati a non d isporre né l icenziament i né 
t rasfer iment i . 

È ovvio che sulle prospet t ive avvenire 
de l l ' i ndus t r i a degli elet t rodomestici non in­
fluiscono soltanto le vicende del merca to , in­
terno ed esterno, m a anche , ed in posizione 
r i levante , la condotta o le poli t iche, come 
oggi si usa dire , che sap remo real izzare nel 
settore. Penso che la nos t ra a t tenzione vada 
posta su quest i t re p u n t i : 

a) l ' andamen to dei costi e la regolar i tà 
della produzione; 

b) l ' intensificazione del la r icerca, spe­
c ia lmente appl icata; 

c) u n r i tmo di inves t iment i che assi­
cur i , oltre la r icerca, l ' agg io rnamento tecno­
logico, la p iena efficienza delle catene di ven­
dita e di assistenza a l l 'es tero e la promozio­
ne di impian t i corre la ta alle r ichieste del 
mercato . 

Sugli u l t imi due pun t i non mi s embra di 
dovermi soffermare, tan to sono evidenti le 
esigenze che espr imono. Sul p r i m o , invece, 
qua lche paro la in p iù va detta, anche in re­
lazione a quan to è emerso e si è discusso in 
sede di indagine . 

Ho già affermato che l ' i ndus t r i a del set­
tore è ancora s i cu ramen te compet i t iva: ciò 
non vuol dire che si possa i m p u n e m e n t e lar­
gheggiare nel la poli t ica dei costi di tu t te le 
component i del prodot to . Una indus t r i a la 
quale può p rospera re sol tanto sul la base di 
u n ' a l t a percen tua le di esportazione, deve, 
più delle al t re , cu r a r e l ' andamen to dei costi. 

Nel contesto d ' ins ieme, m i s embra non 
potersi negare che il costo del lavoro e, quin­
di, il livello dei sa lar i , debba adeguars i via 
via, evi tando gli sbalzi improvvis i conse­
guent i a lunghe compress ioni , allo svi luppo 
della p rodut t iv i tà e della p roduz ione , curan­
do, inol tre , che u n congruo m a r g i n e dei ri­
cavi net t i sia dest inato alle esigenze del l ' au­
tof inanziamento. È impensabi le , infatti , che 
una az ienda possa fare fronte agli investi­
ment i necessari solo coi costosi finanziamenti 
esterni senza incorrere in difficoltà di inde­
b i tamento sempre maggior i ed alla fine fa­
tali . Ora, noi dobb iamo r icordare che, secon­
do una indagine della GEE, l ' I ta l ia , in t ema 
di autof inanziamento , e ra a l l ' u l t imo posto 
degli Stati comuni ta r i già p r i m a dei recenti 
aumen t i sa lar ia l i : la sua posizione è perciò, 

sotto questo aspetto, u l t e r io rmente peggio­
ra ta . Sono circostanze da tenersi present i per 
regolare la nos t ra condotta. Non sembra che 
le tensioni di quest i u l t imi mesi , o rmai su­
perate , abb iano influito nega t ivamente sulle 
consegne: la debolezza del merca to in terno 
ed il r a l l en tamen to di quello estero, in u n a 
alle giacenze, h a n n o consenti to che le do­
m a n d e e le consegne fossero regolarmente 
soddisfatte. È però da auspicare che la solu­
zione delle ver tenze r ipor t i ad u n livello nor­
male la r ipresa del lavoro, in modo che le 
fabbr iche siano poste in condizione di ri­
spondere sempre alle esigenze del mercato , 
anche quando esso torni ai r i tmi normal i di 
svi luppo. 

A proposi to di costo del lavoro e di inci­
denza del medes imo sul costo del prodotto 
si sono verificate divergenze fra le afferma­
zioni degli imprend i to r i e quelle dei s inda­
cati. Pe r il costo del lavoro il r appresen tan te 
della IRE-Ignis sostiene che esso ragg iunga 
le 1.620 lire l 'ora; i s indacat i r i spondono che 
esso non and rebbe , invece, oltre le 1.300 lire 
l 'ora. Il Minis tero del lavoro informa che da 
u n a indagine condotta nel g iugno scorso in 
sei fra le maggior i aziende i tal iane è r isul­
ta ta u n a notevole differenza di costi fra i di­
versi s tabi l iment i , fra le diverse qualifiche 
ne l l ' ambi to degli stessi s tabi l iment i , ed a pa­
ri tà di qualifiche in ragione del sesso e del­
l ' anz ian i tà di servizio. Ne der iva che la in­
dicazione del valore medio del salario è piut­
tosto problemat ica . In u n a fabbrica il costo 
mass imo (salari p iù oneri) è r isul tato di 1.615 
lire orar ie , ed il m i n i m o di 1.210; in u n ' a l t r a 
r i spe t t ivamente di 1.531 e di 1.241; in u n a 
terza di 1.535 e di 1.158; in u n a qua r t a di 
1.481 e 1.167; in u n a qu in ta di 1.412 e 972; 
ne l l ' u l t ima di 1.260 e 983. 

Anche sul la incidenza del costo del lavoro 
sul costo globale del prodot to corrono diver­
genze fra s indacat i ed imprend i to r i : i sin­
dacati indicano nel 14 per cento, gli impren­
ditori ( ragionier Mazza) nel 25 per cento. 
Penso che le d ivergenze d ipendano qui da 
esperienze diverse, legate alla p iù o meno 
intensa vert ical izzazione del la fabbrica. La 
fabbrica che si avvale di component i finite 
o semifìnite regis t ra u n a minore diret ta inci­
denza del costo del lavoro sul prodot to, es­
sendo u n a pa r te di tale incidenza incorpo­
ra ta nelle component i , men t r e viceversa av­
viene per le fabbr iche a vert icalizzazione 
piena. Pe r le fabbr iche a verticalizzazione 
p iena sembra vicina al vero la incidenza in­
dicata dal ragionier Mazza. 
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St imo di non poter concludere questa m i a 
esposizione, anche se piut tosto a r ida e lunga, 
senza affrontare la quest ione del nuovo im­
pianto Indesi t in provincia di Caserta. Scor­
rendo i lavori della Commiss ione ho infatti 
t rat to la convinzione che la quest ione della 
Indesit mer id iona le sia al centro di diffuse 
preoccupazioni ed abbia domina to , talvolta 
pa lesemente sempre impl ic i t amente , la impo­
stazione di t a lune relazioni imprend i to r i a l i . 

Pe r u n a precisa va lu taz ione della questio­
ne è uti le qua lche p remessa : 

1) è inesatto che il C IPE sia stato in 
a lcuni momen t i incerto su l l ' oppor tun i t à del­
la iniziat iva in considerazione del potenziale 
sopraprodut t ivo del settore. Il CIPE gua rdò 
sempre con vivo e positivo interesse al la ini­
ziativa al pun to che q u a n d o l ' Indesi t , aven­
do incontrato delle difficoltà ne l l ' ag ro aver-
sano, si era or ienta ta a cos t ru i re in P i emon te 
i nuovi impian t i , si adoperò perché r i tornas­
se, come è r i to rna ta , sulle sue decisioni, e 
fondasse nel Mezzogiorno le nuove fabbri­
che. I r i t a rd i nel la decisione del CIPE furono 
de te rmina t i da l la necessità di ot tenere i var i 
pa re r i delle ammin i s t r az ion i centra l i e per i ­
feriche, di fissare la ubicazione, cosa deli­
cata e sempre contras ta ta , e di definire l 'ese­
cuzione di t a lune in f ras t ru t tu re , es terne al­
l ' ambi to de l l ' impresa , a cura del Consorzio 
indust r ia le di Caserta. 

2) F in dal 1960 l ' Indesi t , in seguito al 
suo svi luppo indus t r ia le , aveva deciso di 
ampl i a re la sua at t ivi tà p rodu t t i va con nuovi 
s tabi l iment i da ub icare in provinc ia di Cu­
neo. L ' in iz ia t iva di Aversa sostituisce la già 
decisa iniziat iva di Cuneo. 

3) L ' in iz ia t iva di Aversa prevede u n 
g radua le svi luppo della p roduz ione in con­
comitanza di u n a g radua le r iduz ione del la 
produzione di frigoriferi e lavatr ici presso 
lo s tabi l imento di Tor ino ove sarà iniziata, 
in parz ia le sosti tuzione, la costruzione di 
congelatori e di var i component i a t tua lmen te 
forniti da terzi . Nel 1972-73 si p revede la 
produzione in Aversa di 180 mi l a frigoriferi 
e di 120 mi la lavatr ici ; solo nel 1975-76 i fri­
goriferi sa l i ranno a 720 mi la e le lavatr ic i a 
360 mila . E noto, infatt i , che a lcuni stabili­
ment i che sorgeranno via via ad Aversa sa­
r anno dest inat i ad al t r i prodot t i del settore 
secondo le indicazioni già date dal Sottose­
gretar io onorevole Biagioni . Nel p ieno, adun­
que, del suo potenziale p rodu t t ivo di frigo­
riferi , sot trat t i i 240 mi l a che non sa ranno 
più fabbricat i a Tor ino , la Indesi t col suo 
complesso di Aversa agg iungerà sul merca to 

meno di u n decimo del totale (5.247.000 nel 
1970) prodot to in Italia. 

4) L ' impos taz ione g radua le del pro­
g r a m m a e la raz ional i tà del l 'organizzazione 
del complesso suddiviso in impian t i autono­
mi di g ius ta d imens ione offre a l la Indesi t la 
possibi l i tà di adeguars i a l l ' an d amen to del 
merca to in terno ed estero sul qua le essa 
opererà senza il canale di terzist i . 

Fat te queste p remesse , mi si consenta 
qua lche considerazione. 

1) Mi s embra di avere d imost ra to che 
non esiste u n a crisi s t ru t tu ra le del merca to 
e che quel la cong iun tura le , se così vuole de­
finirsi, è da prevedere supera ta q u a n d o gli 
s tab i l iment i di Aversa en t r e ranno in produ­
zione. Del resto le stesse maggior i case pro­
dut t r ic i h a n n o in corso da u n biennio circa 
la costruzione di nuovi s tab i l iment i a Corte-
nuova , a Tren to , a Fab r i ano ed a Pordenone 
il che sta a d imos t ra re come esse g iudichino 
n o r m a l e l ' andamen to s t ru t tu ra le del mercato . 

2) La produz ione agg iun t iva del la Inde­
sit, nel P i emonte o a Caserta nel Mezzogior­
no, si avrebbe sempre , ed è del resto nel la 
logica del nostro s is tema economico lasciare 
v ia l ibera al la compet iz ione la quale , spe­
c ia lmente in u n settore indus t r ia le così vivo 
e abbisognevole di invent iva, può recare nel 
complesso notevoli vantaggi . 

Si po t rebbe tut tavia da t a luno osservare 
che la compet iz ione (come ho sentito sussur­
rare) , in u n settore che si vuole sa turo di 
potenziale produt t ivo , non deve essere secon­
da ta con agevolazioni credit izie e t r ibu ta r ie . 
Mi sembra , questa , u n a posizione p r o p r i a di 
interessi comprens ib i l i m a par t icolar i , e non 
cor r i spondente al super iore interesse gene­
ra le dello Stato che si concreta nel la polit ica 
mer id iona l i s ta . Infatt i il quesito a cui si deve 
r i spondere cor re t t amente è il seguente : se, 
posto che u n nuovo s tab i l imento deve comun­
que sorgere, è bene che sorga in P iemonte 
o nel Mezzogiorno. Poiché la r isposta non 
può essere dubb ia , le agevolazioni vanno 
concesse non per u n grazioso favore m a per 
met te re l ' impresa in condizione di s i tuare 
nel Mezzogiorno lo s tab i l imento : ciò in con­
formità del costante indir izzo e del senso e 
della logica del la poli t ica mer id ional i s ta . Si 
sa infatti che l ' ins ieme delle agevolazioni 
concesse dal lo Stato tende soltanto a co lmare , 
in u n a certa mi su ra , il d ivar io che esiste fra 
le condizioni ambien ta l i favorevoli del no rd 
e quel le sfavorevoli del sud ai fini di u n 
equi l ibra to sv i luppo indus t r ia le . 

3) Mi si conceda infine di r icordare al­
cune mie esperienze personal i che mi sem-
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brano per t inen t i al caso e molto eloquenti . 
Quando sorse l ' iniziat iva per il qua r to centro 
s iderurgico, si levarono mol te preoccupazioni 
ed opposizioni det tate anch 'esse dagli s tudi 
e r i levazioni di merca to : si sosteneva che 
anche le sole 800 mi la tonnel la te previs te , 
al l ' inizio, come capaci tà p rodut t iva di Ta­
ranto avrebbero posto in gravi difficoltà gli 
al tr i centri s iderurgic i , ove fossero state 
messe sul merca to p r i m a del 1975. Oggi Ta­
ran to si avvia a p r o d u r r e 10 mil ioni di ton­
nellate e per il 1975 è proget ta ta l ' en t ra ta in 
produzione del qu in to centro s iderurgico per 
al t r i 10 mil ioni di tonnel la te . Lo stesso av­
venne per il complesso dell 'Alfa Sud, ed an­
che qui è dato consta tare che al la vigil ia 
della sua en t ra ta in p roduz ione , nuove ini­
ziative del settore sorgono nel Mezzogiorno, 
a Gassino e al trove. 

Le preoccupazioni relat ive alla espansio­
ne de l l ' i ndus t r i a degli elet trodomestici sono 
oggedo della mia terza esper ienza ed io sono 
convinto che essa si r isolverà come le due 
precedent i . 

Ho pensato di r icorrere a quest i miei ri­
cordi per p rovare come siano difficili gli 
s tudi e le previs ioni di merca to e come la 
nostra p ruden te immaginaz ione non sia spes­
so in grado di ant ivedere gli enormi svi luppi 
dei fenomeni mercant i l i se li sorregge la co­
stante crescita del reddi to . È nel la d inamica 
positiva del reddi to , oltre che nelle capaci tà 
inventive, appl icat ive e commerc ia l i delle 
imprese , il segreto de l l ' avveni re di questo, 
come degli al tr i settori de l l ' indus t r i a . 

Da tut ta la mia esposizione der ivano le 
conclusioni che io mi pe rmet to di così r ias­
sumere : 

a) le innegabi l i difficoltà di merca to 
per gli elet trodomestici , come per al t r i pro­
dotti , sono di n a t u r a congiun tura le . Esse 
sono p iù accentuate per a lcune dit te, meno 
per al t re o add i r i t t u ra inesistenti . È da 
escludersi , pera l t ro , che si vada incontro ad 
una crisi s t ru t tu ra le di merca to ; 

b) poiché la p roduz ione di e let t rodome­
stici è dest inata in b u o n a pa r t e a l l 'esporta­
zione, occorre avere r igua rdo a l l ' andamen to 
dei costi di p roduz ione in modo da consen­
tire una s icura compet i t ivi tà dei nostr i pro­
dotti sui merca t i esteri; 

c) per le stesse ragioni è altresì neces­
sario che le nostre aziende m a n t e n g a n o quel­
la var ie tà di tipi e di stile che h a fatto la 
for tuna della nos t ra p roduz ione e che con­
sente di soddisfare tut te le possibil i esigenze 
del merca to : esse qu ind i debbono appl icars i 

con crescente impegno nel la r icerca di nuovi 
model l i e r i t rovat i , cu rando buona qual i tà e 
costi convenient i ; 

d) è infine necessario che le imprese 
consider ino a t t en tamente fino a qual pun to 
sia conveniente la esportazione median te 
« terzisti » e che nel contempo svi luppino la 
efficienza delle loro catene di vendi ta e di 
assistenza. 

P R E S I D E N T E . Ringraz iamo v ivamente il 
s ignor Minis t ro per la sua ampia e documen­
tata relazione la quale h a colto gli elementi 
fondamenta l i del dibat t i to che si è svolto 

1 nelle tre precedent i sedute della nostra Com­
missione. 

Darò ora la paro la ai deputa t i che desi­
derano por re domande , lasciando al Minis t ro 
la facoltà di r i spondere alla fine. 

ALESI. Vorrei r ivolgere al s ignor Mini­
stro u n a sola d o m a n d a relat iva al proget tato 
invest imento del l ' Indesi t . Lei g ius tamente 
dice che non si può imped i re che un ' a z i enda 
costruisca una qualsiasi fabbrica in u n a 
qualsiasi località, a meno che ostino ragioni 
poli t iche, sociali, economiche, eccetera. Ed 
ha altresì affermato che le agevolazioni che 
sa ranno concesse a l l ' Indes i t sono soltanto 
quel le connesse alla polit ica meridional is t ica 
in modo da consent ire di costruire questo 
s tabi l imento , invece che in provincia di Cu­
neo, in provincia di Caserta. Bene; m a in 
quanto si t r aduce l 'eccedenza ? Ritengo in­
fatti che i 56 o i 75 mi l i a rd i che dovrebbero 
r appresen ta re questo in tervento dello Stato 
siano super ior i a quel la che è la differenza 
di costo che la Indesi t dovrebbe soppor tare 
facendo l ' impian to a Caser ta anziché a Cu­
neo. Ho fatto questa d o m a n d a al dottor Cam­
pioni , de l l ' Indes i t , m a la sua r isposta è stata 
t i tuban te : h a detto che le inf ras t ru t ture non 
sono ancora complete , ha par la to dell 'avvia­
mento , ecc. Mi pa re , comunque , che nella 
r isposta del dottor Campioni non fosse pre­
cisato bene se questi 56 mi l ia rd i di contri­
buto dello Stato servono solamente a coprire 
la differenza di costo compor ta ta dal la co­
s t ruzione a Caserta degli s tabi l iment i anzi­
ché a Cuneo. 

F IORET. Le dichiarazioni del Minis t ro , 
che sono su u n tono ne t t amente ottimistico 
r ispet to ai dat i esposti da l l 'ANIE e ai dati 
che ho potuto acquisire , col l imano sostan­
z ia lmente ne l l ' impos taz ione con le dichiara­
zioni del dottor Campioni . Vi è, qu indi , con­
trasto t ra la posizione del l 'ANIE e la posi-
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zione del Minis t ro de l l ' i ndus t r i a . Non abbia­
mo motivi per dub i t a re sul la esattezza dei 
dat i esposti dal senatore Gava; tu t tav ia credo 
che sia ut i le sottoporli a u n contraddi t tor io , 
se è possibile adot ta re questo t e rmine , poi- : 
che quello che ci p reoccupa (a lmeno noi che 
viviamo nelle zone dove gli elet trodomestici \ 
sono la ragione di vita delle maes t r anze ope- j 
raie) è che u n a flessione del livello occupa­
zionale in tervenga per u n a specie di crisi di 
sovrapproduzione . Noi abb i amo sentore - è 
d ' a l t r a pa r te questa u n a cosa che si può ve­
rificare - che le giacenze di magazz ino di 
prodot to finito al 30 g iugno 1971 siano note­
volmente aumen ta t e r ispet to al 30 g iugno 
1970. E si sta ven t i l ando l ' idea che se la ten­
denza di merca to non var ie rà , ci sarà il r i­
corso alla cassa in tegrazione (come già si è 
verificato per l ' Ignis di Napol i ) . P iù che ri­
volgere u n a d o m a n d a , vorrei chiedere al Mi­
nis t ro l 'ass icurazione che se si dovessero ve­
rificare delle crisi di sovrapproduz ione i li­
velli occupazional i delle maes t r anze at tual­
mente impegna te nel no rd s a r anno comun­
que man tenu t i , perché a m e pa re assurdo 
che lo Stato con u n a m a n o increment i la 
produzione nel sud e non provveda d 'a l t ro 
canto a ga ran t i r e le ragioni di vita delle mae­
s t ranze del no rd che sono impegna te nel 
settore. 

MASCHIELLA. Mi s e m b r a che la relazio­
ne del Minis t ro si inserisca nel discorso che 
s t iamo facendo in u n a posizione med iana , 
comunque contes tando l a rgamen te gli ele­
ment i di pess imismo che aveva por ta to nel la 
discussione la Zanuss i e il g r u p p o che fa 
capo a l l 'ANIE. Il Minis t ro esclude che ci sia 
una crisi s t ru t tu ra le . . . 

GAVA, Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. Crisi di merca to ; 
a l t re crisi s t ru t tu ra l i possono avvenire . . . 

MASCHIELLA. Bisogna dare un giusto 
senso alle parole . Si è par la to , nel le a l t re 
sedute, di difficoltà di cara t te re congiuntu­
rale . Ci è sembra to poi di capi re che vi fosse 
una crisi di cara t te re s t ru t tu ra le , nel la pro­
duzione, e qu ind i nel merca to . S t ru t tu ra l e 
perché ? Pe r crisi s t ru t tu ra l e non in tend iamo 
certo la fine del mondo ; in t end iamo u n a 
coincidenza di fatti pe r cui vengono a man­
care a lcuni e lement i t r a inan t i , carat ter iz­
zanti lo sv i luppo per u n certo per iodo e dun­
que si r ende necessario sost i tuire tali ele­
ment i con al t r i . Questa necessità può inve­
stire l 'organizzazione della p roduz ione , le 

tecnologie, il p rob lema della r icerca scien­
tifica, del merca to e del r appor to sociale. 
Ques t 'u l t imo è u n pun to fondamenta le : cioè 
quel lo del r appor to t r a l 'operaio e la d i re­
zione, tra l 'operaio e la ca tena di montag­
gio, l ' ambien te di lavoro, il s is tema di pro­
duzione. Noi pens iamo che a questa situa­
zione crit ica di cara t te re s t ru t tu ra le si sia 
affiancata u n a crisi di cara t te re congiun tura le 
con effetti diversi da az ienda ad azienda. 

Da questo quad ro mi s embra che venga 
fuori con es t rema chiarezza il p rob lema della 
r icerca scientifica per la diversificazione mer­
ceologica. Altra impor t an t e quest ione: le 
esportazioni . Su questo pun to il Minis t ro è 
stato p iù ot t imista di quan to non lo siano 
state le indus t r ie interessate le qual i h a n n o 
detto che le difficoltà per l 'esportazione sono 
create dalle stesse aziende nazional i e dai 
governi nazional i in modo artificioso. Non 
h a n n o fatto quest ione di difficoltà doganal i , 
m a di quest ioni tecniche, di s icurezza pers ino. 

L 'a l t ra quest ione cui volevo accennare è 
quel la dei costi. Il Minis t ro su questo pun to 
è stato in l inea con il r ag ionamento della 
Zanuss i , insis tendo con t inuamente sulla con­
flittualità, sul costo della m a n o d 'opera , ec­
cetera. Io credo che anche su questo noi ab­
b iamo fatto utili esperienze nel corso di que­
s t ' indag ine . L 'audiz ione de l l ' Indes i t è stata 
r ivelatr ice anche sotto questo profilo. Che 
cosa ci ha detto infatt i il dot tor Campione ? 
Che con la lotta de l l ' au tunno e col r innovo 
del contra t to che ci h a por ta to al noto au­
mento dei salar i , ci si è resi conto che non 
si può più procedere come p r i m a , cioè g i rare 
una manovel la , accelerare la catena e così 
r ecupe ra re le maggioraz ioni di costo del la­
voro. Questo non è p iù possibi le: ora ci 
sono i delegati di l inea, eccetera. Ora, ciò 
che ha detto il dottor Campione , e che rap ­
presen ta una coscienza nuova del p rob lema 
operaio, deve d iventa re u n dato di fatto ed 
en t ra re nel la s t ru t tu ra . 

Anche il discorso de l l ' au tof inanziamento , 
il discorso della CEE, ecc., secondo me, van­
no visti a l la luce di questo fatto. La var iabi le 
fìssa del r appor to con gli operai non è com­
pr imib i le , non è monet izzabi le , come è av­
venuto finora. Vi è s ta ta u n a reazione assai 
vivace da pa r te del ragionier Mazza quando 
abb iamo detto che uno dei fattori fondamen­
tali del rap ido decollo de l l ' i ndus t r i a degli 
elet t rodomestici è stato quel lo dei bassi sa­
lar i . Vi è s tata senza dubbio anche la genia­
lità, l 'accortezza, la capaci tà dei p r i m i im­
prendi to r i , il fatto che essi sono par t i t i sul 
p iede giusto, c reando aziende ad hoc, non 
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collateral i o marg ina l i , pe r p r o d u r r e elettro­
domestici ; m a indiscut ib i lmente , fra tut t i i 
fattori decisivi, uno dei p iù impor t an t i e fon­
damenta l i è stato quel lo dei bassi sa lar i ; ed 
oltre ai bassi sa lar i , è s tata la monetizzazio-
ne di certe s i tuazioni aziendal i e di certi ser­
vizi che, sì, vengono pagat i , m a che rendono 
molto di p iù di quel lo che costano. P e r esem­
pio: le ore s t raord inar ie , il taglio dei t empi , 
la nocività degli ambien t i ecc.: tu t to è stato 
monet izzato. Il s u p e r a m e n t o di questo siste­
m a di monet izzazione deve d iventa re u n dato 
di fatto, u n a var iab i le fìssa, s tabile , incom­
pr imib i le della p roduz ione . 

Io non so in che m i s u r a tut to questo è 
stato assorbito da l la menta l i t à padrona le ; ed 
in relazione a quan to ho detto, vorre i co­
m u n q u e conoscere la posizione del Minis t ro 
de l l ' indus t r ia . 

ERMINERO. R igua rdo alla puntua l izza­
zione da lei fatta, s ignor Minis t ro , sul la di­
st inzione t ra momento congiun tura le e mo­
mento s t ru t tu ra le nel settore degli elettrodo­
mestici , a m e è parso che in sostanza anche 
le aziende, ammet t endo u n m o m e n t o congiun­
tura le quale concausa, abb iano poi dato se­
guito a delle prospet t ive di lungo e medio 
t e rmine abbas tanza posit ive, m a l g r a d o le os­
servazioni fatte dal la Zanuss i . Un pun to sul 
quale , invece, c'è stata u n a certa d ivergenza, 
è quello r i gua rdan t e il p rob lema della tele­
visione a colori. Ta lun i , nel corso della nos t ra 
p r i m a audizione, h a n n o riconosciuto che il 
p rob lema della televisione a colori è u n pro­
b lema essenziale per il r i lancio non congiun­
tu ra le di questo compar to che r i su l ta il p iù 
negat ivo nel settore degli elet t rodomestici , 
men t re il p res idente della Zanuss i , ha dichia­
rato che una esplicita d ichiaraz ione da par te 
del Governo, in un senso o ne l l ' a l t ro , p u r se 
necessaria , non sarebbe stata r isolut iva in or­
dine alla crisi. Io vorrei conoscere il suo pa­
rere, s ignor Minis t ro , su questo a rgomento , 
che evidentemente è marg ina l e r ispetto al 
quadro generale , m a che mi pa re abbia una 
certa impor tanza , anche di cara t tere politico, 
che va al di là della p roduz ione interessata. 

L 'a l t ra osservazione r i gua rda la dichiara­
zione fatta dal Sottosegretario onorevole Bia-
gioni, secondo la quale , nel la scelta dei siste­
mi a t tua lmente in concorrenza (salvo che non 
se ne present ino di nuovi sul mercato) , vi è 
un 'opz ione favorevole da par te del Minis tero 
de l l ' i ndus t r i a per il Pa i r ispet to al Secam. 
Se questa affermazione del Sottosegretario 
Biagioni r ispecchia la posizione del Minis t ro 
e del Governo, vorrei sapere qual i conseguen­

ze non solamente di cara t tere s t ru t tura le , m a 
anche di cara t tere politico generale tale op­
zione può avere per l ' I tal ia , nel contesto eu­
ropeo e medi te r raneo . 

P R E S I D E N T E . Faccio presente che, come 
ha già detto l 'onorevole E rmine ro , la situa­
zione relat iva ai televisori è t ra t ta ta marg i ­
na lmen te , in quan to vi sono indus t r ie che pro­
ducono, oltre ai no rma l i elet trodomestici , an­
che i televisori . Volevo precisar lo in rappor to 
anche alle nostre competenze, dato che la 
Commiss ione di mer i to per questi a rgoment i 
è un ' a l t r a . 

CHINELLO. Vorrei fare qualche brevissi­
m a considerazione in forma interrogat iva, per 
vedere, su certe quest ioni , che tipo di rispo­
sta mi può dare il s ignor Minis t ro . Non posso 
non apprezzare la relazione, e riconosco che 
era anche diffìcile concil iare le diverse posi­
zioni. Inevi tab i lmente , di fronte alle due po­
sizioni es t reme, quel la di Zanuss i e quel la 
de l l ' Indes i t (quella, cioè, che sottolinea gli 
e lementi di crisi e quel la che li nega) il Mi­
nis t ro doveva venirs i a t rovare in u n a posi­
zione centr is ta , r iconoscere certi fatti e smen­
t i rne certi a l t r i . Di fatto, qu ind i , si è 
g iunt i alla configurazione di u n a posizione 
che, se riconosce l 'esistenza di de te rmina t i 
p rob lemi , tu t tav ia nega u n a drast ici tà della 
crisi , per ammet t e re quel la che mi pare i sin­
dacati abb iano ch iamato u n a « congiun tura 
pa l l ida », definizione per al tro verso molto 
discutibi le , m a che rende bene questo senso 
di incertezza. 

GAVA, Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. Vorre i ch ia r i r e che 
non ho par la to di « cong iun tu ra pal l ida ». Ho 
detto che è inesistente la crisi s t ru t tu ra le di 
merca to . 

CHINELLO. Credo comunque che insie­
me a questi e lement i che riconosco val idi , 
o in g ran pa r t e val idi , vada anche rece­
pi ta tu t ta u n a serie di a l t r i p rob lemi che, 
più in generale , vanno a l l 'or ig ine del modo 
come si è sv i luppa ta l ' indus t r ia i tal iana. 
Nel quadro di t rasformazione generale della 
economia i ta l iana in senso indust r ia le , il set­
tore degli elet trodomestici ha avuto u n a sua 
configurazione del tut to par t icolare , con alti 
indici di svi luppo. Nel suo ambi to si sono 
poste, e si pongono tut tora , u n a serie di que­
stioni che messe tut te insieme, collegate t ra 
di loro, configurano u n passaggio critico di 
cara t tere s t ru t tu ra le non solo per quan to ri-
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gua rda il merca to , m a anche la d inamica spe­
cifica del settore. Mi spiego. Sui sa lar i ab­
b iamo già fatto u n a polemica, anche abba­
stanza uti le, con il ragioniere Mazza, m a è 
indubbio che un fondamenta le mot ivo di svi­
luppo è stato quello dello s f ru t tamento della 
forza-lavoro oltre mi su ra . Bassi sa lar i : p r i m a 
de l l ' u l t ima ver tenza la media sa lar ia le della 
Zanuss i , per tut te le categorie di qualifica, 
era più bassa di a lmeno c inquemi la l ire. Vi 
è poi il p rob l ema della nocività. Credo, si­
gnor Pres iden te , che sia giusto accet tare l ' in­
vito della Zanuss i e fare u n a visita agli sta­
bi l iment i di Po rdenone . Sapete quan to resiste 
un operaio alla catena della Zanuss i ? Tre 
anni . Ogni anno si effettua il r i cambio degli 
addet t i al la catena per il 33 per cento della 
forza-lavoro. Di tu t te le maes t r anze , il 43 per 
cento che soffre per la polvere , il 72 per cento 
per i r umor i , l'82 per cento per il caldo; al la 
fine del lavoro il 59 per cento della forza-
lavoro è s tanchiss imo; il 53 per cento degli 
addett i non ha più voglia di diver t i rs i ; il 38 
per cento non si interessa della famiglia . 
Questi dat i indicano che g ran pa r t e dello svi­
luppo indus t r ia le è stato pagato dal la salute 
degli operai ; ciò non è p iù tol lerato, la gente 
non è più disposta a soppor ta re . Non si t ra t ta 
di u n p rob lema marg ina l e ; oppure , quando 
viene posto si dice che la forza-lavoro si rifiuta 
di lavorare a causa di u n a confli t tuali tà per­
manen te . 

Le cifre indicate per la r icerca scientifica 
e tecnica sono asso lu tamente ridicole; come si 
può pa r l a re di svi luppo indus t r ia le con una 
r icerca così poco sv i luppa ta ? E inol t re , quan to 
dei costi di p roduzione - dirett i o indire t t i -
sono pagat i dal la spesa pubbl ica ? Abb iamo 
visto da un ' ana l i s i fat ta m i pa re dal Minis t ro 
Giolitti, che l ' i ndus t r i a ch imica nel mer id ione 
è competi t iva; se però si toglie il var io contr i­
buto dello Siato, tale indus t r ia pe rde la sua 
competi t ivi tà . Molto spesso il moltepl ice inter­
vento dello Stato (autost rade, raccordi ferro­
viari , incentivi , credit i agevolati) , che può es­
sere positivo, vede per via sna tu ra to il p ropr io 
significato (come a Por to Marghe ra , oggi pro­
pr ie tà pr iva ta della Montedison) . C'è poi u n 
al tro discorso da fare: quel lo relat ivo al ruolo 
del capitale in ternazionale . Esclusa la Inde-
sit, in tut t i gli al tr i g rupp i degli e le t t rodome­
stici abb iamo u n a penet raz ione crescente di 
capitale in ternazionale . 

P R E S I D E N T E . Se pe rmet te anche la In-
desit: capitale svizzero. 

CHINELLO. Mett iamoci d u n q u e p u r e la 
Tndesit. Se questo è uno dei settori indust r ia l i 

p iù sv i luppat i in I tal ia , i m m a g i n a t e cosa può 
accadere , qual i pericoli ci sovras tano ! Lo svi­
luppo di questo settore può avere u n a sua 
garanz ia , u n a sua credibi l i tà o meno nella 
m i s u r a in cui vengono affrontati sul serio i 
p rob lemi che ho indicato, nel la m i su ra in cui 
ci por t i amo a livelli salar ial i europei , nella 
m i s u r a in cui, cioè, facciamo un discorso di 
p r o g r a m m a z i o n e . Infatt i il p rob lema della 
p r o g r a m m a z i o n e non è di s tabi l i re se u n de­
t e rmina to s tabi l imento va insediato a Caserta 
o a Cuneo, m a quello delle fondamenta l i scelte 
produt t ive . Lo svi luppo fino ad oggi è stato 
incentra to su l l ' au tomobi le , sulle lavatrici e 
al t r i beni del genere . 

GAVA, Ministro dell'industria, del com~ 
mercio e dell'artigianato. Anche sul la side­
rurg ia , nel la chimica, ecc. 

CHINELLO. Ma su una s iderurg ia in fun­
zione de l l ' au tomobi le . Il vero p rob l ema che 
si pone oggi è quello della r i s t ru t tu raz ione . 
Oggi tut t i i pad ron i lanciano la minacc ia della 
cassa in tegrazione non per la crisi di produ­
zione, m a perché vogliono la r i s t ru t turaz ione . 
Ma come è concepita questa r i s t ru t tu raz ione ? 
Chi la paga ? Risolve quei p rob lemi di cui 
p a r l a v a m o p r i m a , innanz i tut to quello della 
r icerca ? Oppure si t ra t ta di u n a semplice via 
del pad rone per recupera re la produt t iv i tà 
che ha perso sotto i colpi delle lotte operaie ? 
Quando si manifes ta la giusta opposizione 
a ques t ' u l t imo tipo di r i s t ru t tu raz ione , si g r ida 
al la confli t tuali tà p e r m a n e n t e e si mon ta u n a 
c a m p a g n a contro le conquis te recenti e o rma i 
p e r m a n e n t i dei lavorator i . Questo è u n discorso 
ancora tut to aper to . Quando Mazza ci dice 
che sta per invest i re 30 mi l i a rd i in t re anni , 
se non sbaglio, vuol d i re : p r i m o , che non esi­
ste crisi e che non ci sono le grosse difficoltà 
denunc ia te ; secondo, che egli vuole avviare 
u n radica le processo di r i s t ru t tu raz ione che 
gli è stato contestato, come abb i amo visto, in 
tu t te le fasi della recente, d u r a ver tenza. 

Infine, u n ' u l t i m a considerazione circa lo 
insed iamento del l ' Indes i t . Confesso che resto 
u n m o m e n t o perplesso a sent i r pa r l a r e in 
u n certo modo della pol i t ica mer id ional i ­
sta, perché se a n d i a m o a vedere i r isul ta t i di 
ques ta polit ica, ved iamo come il d ivar io fra 
no rd e sud invece di essersi a t tenuato , è au­
menta to , secondo tut t i i dat i statistici visti 
sotto q u a l u n q u e pun to di vista; qu ind i non 
si t ra t ta sempl icemente di decidere u n certo 
t ipo di insed iamento indus t r ia le , m a il di­
scorso si a l la rga su p rob lemi di polit ica ge­
nera le . Ciò che invece mi pare giusto sottoli-
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neare - e in questo condivido p ienamen te la 
posizione che h a n n o assunto tut t i i s indacat i 
meta lmeccanic i in ma te r i a - è che non ci si 
deve oppor re a questo tipo di insediamento 
se lo si i n q u a d r a in u n a corret ta polit ica del 
Mezzogiorno e lo si considera in relazione al 
fatto che, appun to , non esiste u n a crisi s t rut­
tura le di merca to . Io non capisco perché Mazza 
può investire 30 mi l i a rd i senza che nessuno 
gli dica n iente m e n t r e la Indesi t non può 
invest i rne 56. Questa è ev identemente u n a os­
servazione polemica: il discorso p iù vero re­
sta quello della p rog rammaz ione , della scelta 
del t ipo di sv i luppo economico. In al tr i ter­
min i - questa è la d o m a n d a e la osservazione 
crit ica fondamenta le che vorrei fare in conclu­
sione - mi p a r e che anche dalle parole del 
Minis t ro emerga il fatto che in fondo m a n c a 
u n a polit ica set toriale. 

Pe r non a d d e n t r a r m i in un giudizio com­
plessivo t roppo avventa to , gradi re i poter r i­
leggere il testo della relazione fatta dal Mi­
nis t ro Gava e, caso mai , r ibad i re successiva­
men te le mie considerazioni . Quindi il giu­
dizio che ora formulo , lo espr imo con cau­
tela. Ripeto, c o m u n q u e , che m i pa re che 
manch i u n a polit ica set toriale. Tut t i i discorsi 
general i del la p r o g r a m m a z i o n e h a n n o biso­
gno, per p r o d u r r e lo sv i luppo economico, di 
loro « versioni » settorial i . T r a poco, ad esem­
pio, a n d r e m o a discutere il p iano chimico. 
Certo, la chimica è tu t ta u n ' a l t r a cosa, è mol­
to più g rande del settore degli elet t rodomestici . 
Però è chiaro che tut te le poli t iche di sv i luppo 
vanno t radot te in una visione settoriale, i p ian i 
settoriali , che ovviamente non siano elaborat i 
per giovare a questo o a quel g ruppo (perché 
qui ci t rov iamo ch ia r i s s imamente di fronte 
ad una lotta in te rna t ra g rupp i ) , m a per crea­
re le basi di una politica in rappor to alle esi­
genze di ord ine generale , u n a politica, quin­
di, che abbia come fine non sol tanto lo svi­
luppo della p roduz ione - perché su questo 
s iamo tutt i d 'accordo - m a lo svi luppo sociale, 
una nuova organizzazione della economia in 
funzione della soluzione dei problemi sociali 
del nostro paese. 

DE POLI. Vorrei in tanto espr imere u n 
auspicio, e cioè che, q u a n d o ve r rà il Minis t ro 
del bi lancio e della p rog rammaz ione , pe r 
quan to possibile, vi sia u n coord inamento . 
Qui noi ci s iamo trovat i in imbarazzo innan­
zitutto per la interessata scoordinazione dei 
dat i . Al l imite , abb i amo trovato che c'è meno 
divar icazione fra i dat i del la Zanuss i e dei 
s indacat i che non fra quel l i de l l ' Indes i t e del­
l 'ANIE. Dovendo la Commiss ione s tendere 

un documento finale, che dovrà essere por­
tato anche alla conoscenza del Governo, que­
sto è un e lemento di u n a certa difficoltà per 
il nostro giudizio. In secondo luogo, a me 
sembra di dover di re quan to segue: se la 
Zanussi e le a l t re aziende aderenti a l l 'ANIE, 
che r appresen tano l'80 per cento o quasi il 
90 per cento della produzione, a r r ivano al 
pun to da temere quello che può fare l ' Indesi t , 
che r appresen ta poco p iù del 10 per cento e 
di cui abb iamo visto le carat ter is t iche diverse 
d ' impostaz ione , come ci ha spiegato l ' interes­
sante esposizione del dottor Campione , allora 
bisogna ammet t e r e che la s i tuazione di que-
T80-90 per cento è obie t t ivamente debole. 

E che le cause di ciò r is iedano negli sbagli 
di u n a polit ica passata , in una eccessiva con­
centrazione che r ichiede molto tempo per es­
sere s is temata, po t remo appura r lo insieme; 
ma il r ischio di a r r iva re ad u n a crisi del set­
tore sussiste. Questo è il nostro dubbio . Allora 
- e mi rifaccio a l l ' in te rvento del l 'onorevole 
Chinello - una polit ica di settore, che speci­
fichi la p rog rammaz ione generale , deve in 
qua lche modo essere adottata . Non possiamo 
r imane re inert i di fronte al la preoccupazione 
che T80-90 per cento di chi produce ci ha 
d r a m m a t i c a m e n t e i l lustrato. 

Quali le cause ? Questo è il p r imo grosso 
discorso che dobb iamo fare. Se il p rob lema 
dei terzisti incide tanto sul la produzione della 
Zanussi , della Zoppas e degli al tr i , evidente­
mente dovrà essere s tudia ta una qualche for­
ma di rappor to fra Governo e queste aziende, 
non tanto per met tere il naso nelle loro cose 
in terne , quan to per s tabi l i re fra l 'a l tro il 
pr inc ip io che non è giusto che, quando le cose 
vanno bene, al lora si t ra t la di profittto pr ivato 
su cui non si deve interfer ire , men t r e invece 
quando le cose vanno male , al lora quel l ' in­
dus t r ia d iventa un fatto sociale ! Che cosa è 
possibile fare ? Al ragionier Mazza, personal­
mente , ho mol to ch ia ramen te riferito lo shock 
che ha rappresen ta to per la Commissione la 
esposizione della Indesit , la spregiudicatezza 
totale con cui il suo rappresen tan te ha conte­
stato il giudizio di crisi espresso da tutt i gli 
al tr i indust r ia l i . Però il fatto che per gli al tr i , 
che r appresen tano T80-90 per cento, la crisi 
c'è è un dato da non sot tovalutare. 

Cosa dice, nel la sostanza, il ragionier Maz­
za ? Egli afferma che l ' Indesi t vende preva­
lentemente a l l ' in te rno e vende un t ipo di pro­
dotto diverso, p iù economico, con al tre carat­
terist iche, con al tr i s istemi di vendita; vende 
in contant i , non ha forme di rateizzazione e 
non ha una grossa polit ica finanziaria: cioè 
ha una d imens ione ar t ig ianale ; ed anche lo 
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svi luppo produt t ivo viene control la to passo 
passo. Lo stesso dottor Campione ci h a con­
fermato che l ' Indesi t amp l i a sol tanto di qual­
che met ro alla volta, g r ada t amen te , gli s tabi­
l iment i e soltanto quando ciò coincide con 
l ' aumento delle vendi te : qu ind i p rudenza nel­
l ' impostazione, m a anche d imens ione più ri­
dotta r ispetto alla m i su ra e alla polit ica euro­
pea o in ternazionale che le al t re indus t r ie , 
segna tamente la Zanuss i , perseguono. Questo 
confronto di posizioni m i s e m b r a molto im­
por tante , s ignor Minis t ro , perché noi, non 
solo dobb iamo conoscere la s i tuazione nei suoi 
t e rmin i obiettivi, m a dobb iamo anche da re 
indicazioni operat ive. Gli indus t r ia l i del-
l 'ANIE in sostanza dicono: l ' Indesi t venderà 
p reva len temente nel merca to in terno in v i r tù 
delle sue specifiche cara t ter is t iche: e sta bene; 
ma allora, per evitare in prevent ivo u n a si­
tuazione che noi g iud ich iamo pesante m a non 
pessimist ica (non pessimist ica: Mazza ha in­
fatti prospet ta to inves t iment i per 30 mi l i a rd i 
in prospet t iva) , è possibile in te rveni re in 
qualche modo, con qua lche meccan i smo di 
qualsiasi n a t u r a per favorire la vendi ta allo 
estero ? Io credo che sia necessario t rovare u n 
pun to di incontro col Governo in ques ta di re­
zione, perché questa è la sostanza pra t ica 
delle cose. Voglio l im i t a rmi a ques ta va lu ta­
zione perché , al l imite , non mi in teressano le 
motivazioni con cui l ' uno d imos t r a che c'è 
crisi e l 'a l t ro che non c'è. Mi interessa evi­
tare che entr i in crisi T80-90 per cento del la 
produzione , cioè evi tare u n a grave crisi di 
occupazione. Questa deve essere la nos t ra 
preoccupazione. Al t r iment i ci sa rà s empre il 
min is t ro del no rd che si p reoccupa del nord . . . 

GAVA, Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. A questo pun to deb­
bo dare atto della corret tezza assoluta del­
l 'onorevole Giolitti il quale , nonos tante sia di 
Cuneo, assieme al P res iden te del Consiglio 
ed a me , ha fatto tut te le pressioni possibil i 
perché gli s tab i l iment i non sorgessero a Cu­
neo, m a fossero por ta t i nel mer id ione . 

DE POLI. Mi scusi, s ignor Minis t ro . Per­
ché ho voluto fare questo accenno, del resto 
senza r i fer iment i personal i ? Pe r sot tol ineare 
l 'esigenza di anal izzare p reven t ivamente in 
t e rmin i oggettivi le possibi l i tà del proget ta to 
invest imento nel sud, le sue r ipercuss ioni su 
tu t ta la polit ica che le a l t re indus t r ie h a n n o 
fatto, buona o catt iva che sia stata, al fine di 
vedere se si può de t e rmina re in qua lche modo 
una crisi e di p red i spor re le eventual i m i su re 

I per f ronteggiar la . Credo che non sia u n a cosa 
da scar tare . 

Constato che l ' accentuazione fatta dal la 
Indesi t sul p rob l ema dei terzist i è s tata rece­
pi ta dal Minis t ro nel la sua esposizione. Sic­
come questo p rob lema p e r m a n e , non c'è modo 
d ' in te rven i re per a l l ev ia r lo? Si possono tro­
vare gli s t rumen t i che pe rme t t ano di elimi­
na re questo r appor to con i terzisti e avere 
u n a au tonomia nel le vendi te ? Questo è un 
pun to che credo interessi molto la Commis­
sione. 

CECCHERINI . Sono d 'accordo che c'è u n 
p rob l ema di po tenz iamento de l l ' economia del 
Mezzogiorno per gli aspett i sociali, u m a n i e 
politici che sono conseguenzial i . Però , vorrei 
sot tol ineare al Minis t ro de l l ' i ndus t r i a che già 
a lcuni s tab i l iment i della Zanuss i sono siti in 
zone r iconosciute depresse a tut t i i fini di 
legge. Dovete pensa re che in Fr iu l i , dove sono 
meno p iagnoni dei mer id iona l i , i lavoratori 
sono abi tua t i a fare le valigie e a n d a r e al­
l 'estero e por ta re la loro esper ienza e attac­
camento al lavoro che h a n n o m a t u r a t o in tant i 
ann i di sacrifici. Quindi impostere i il proble­
m a su questi t e rmin i : p r i m a di tut to assicu­
ra re il posto di lavoro (e sono d 'accordo con 
il collega Fioret) e vedere come questo la­
voro viene svolto. Però , se non c'è l ' e lemento 
indispensabi le , fondamenta le , essenziale, cioè 
il posto di lavoro, è inut i le a n d a r e a por re 
nuovi p rob lemi . Questa è la sostanza delle 
cose. Non credo che sia solo u n a questio­
ne - come ha detto il Minis t ro - di defi­
cienze s t ru t tu ra l i dal pun to di vista di mer­
cato se oggi in a lcune aziende ci sono migl ia ia 
e migl ia ia di prodot t i finiti invendut i , gia­
centi . 

Le quest ioni di cong iun tu ra o di crisi 
esulano però dal par t ico lare p r o b l e m a che 
volevo sot toporre al Minis t ro . Dobbiamo 
cer tamente potenziare l ' economia del Mezzo­
giorno per tu t te le ragioni poli t iche sociali ed 
economiche che sapp iamo, però dobb iamo ri­
cordarci anche che alcuni s tabi l iment i del 
g r u p p o Zanuss i sono siti in zone profonda­
men te depresse. Se, per esempio, alla dest ra 
del Tag l i amento , cioè in provincia di Porde­
none e di Udine , dovesse aversi u n a contra­
zione occupazionale succederebbe u n a vera e 
p rop r i a t ragedia economica, che con senso di 
responsabi l i tà noi dobb iamo preveni re . 

L ' i ndus t r i a degli e let t rodomest ici è u n ' i n ­
dus t r i a nuova , giovane, ed è s tata imposta ta 
con cr i ter i mode rn i dal pun to di vista p rodut ­
tivo. Essa h a potuto supe ra r e la concorrenza 
di g r u p p i s t ran ier i perché , come del resto il 
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Minis t ro h a accennato, i g r u p p i s t ran ier i 
che operano nel settore degli elet trodomestici 
h a n n o una più complessa at t ivi tà p rodut t iva 
e dedicano al settore solo u n a par te della loro 
att ività. Quindi anche questo pun to bisogna 
tener lo presente , perché se domani , come 
sembra , il g r u p p o Ph i l ips in tende p rende re 
al t re iniziat ive ne l l ' a rea del Mercato comune 
europeo, dobb iamo sapere come difenderci . 
La raccomandaz ione che io faccio è quel la 
che mi der iva dal contatto cont inuo coi lavo­
rator i della zona. Essi oggi non chiedono al­
tro che la s icurezza del posto, n a t u r a l m e n t e 
coi dir i t t i acquisi t i dal le lotte s indacal i . La 
sicurezza del posto di lavoro ev identemente 
è in funzione de l l ' ape r tu ra di nuove fonti di 
lavoro in zone pr ivi legiate qual i quel le dove 
vigono le leggi della Gassa del Mezzogiorno: 
pr ivi legiate per l ' imprend i to re che t rova in 
esse tut te le agevolazioni previs te . Il nostro 
Minis t ro ci ha por ta to l ' esempio del potenzia­
mento de l l ' impian to s iderurgico di Ta ran to . 
Evidentemente , nello svi luppo indus t r ia le del 
nostro paese, la p roduz ione del l 'acciaio e del­
la ghisa r appresen tano l ' e lemento base. Co­
m u n q u e , r ibadisco che la raccomandaz ione 
della nos t ra pa r te è quel la di poter avere u n a 
certa assicurazione per i lavorator i impegna t i 
in queste indus t r ie circa la sicurezza del posto 
di lavoro. 

Vorrei r icordare infine che la Zoppas è 
stata assorbi ta dal g r u p p o Zanuss i senza al­
cun entus iasmo. Questo dobb iamo r icordar­
celo. Questo assorb imento è stato il frutto di 
u n a valu taz ione e di u n a t ra t ta t iva assai dif­
ficili soppesando i prò e i contro. La Zoppas 
stava per fallire e si è g ius tamente interve­
nut i per ass icurare il posto di lavoro ai due­
mila e p iù operai che a l t r iment i a Conegliano 
Veneto sarebbero r imast i disoccupati . 

SCIANATICO. L ' a m p i a relazione del Mi­
nis tro, pa r t i co la rmente ricca di dat i e di 
notizie, è u n notevole cont r ibuto alla cono­
scenza di questo a rgomento , che è ve ramen te 
di a t tual i tà poiché u n a massa di 600.000 di­
pendent i ha il suo peso in un ' I t a l i a che ancor 
oggi deve r isolvere il p rob l ema graviss imo 
della disoccupazione. Pe r questo la r ingrazio , 
s ignor Minis t ro , e accetto anche il suo pun to 
di vista conclusivo nel senso che anche a me 
sembra che l 'accento vada posto propr io sul­
la esigenza di poter definire la crisi a t tuale 
solo come congiun tura le in ord ine al mercato 
oppure come s t ru t tu ra le , vista nel tempo. 

Ora, i dat i che lei ha citato (la maggior 
par te a lmeno , se ho ben capito) sono at t int i 
dal le stesse par t i interessate e qu ind i sono 

un po ' contras tanl i . Quindi . . . non sappiamo 
dov 'è la ver i tà ! Forse, po t r emmo t rovar la nel 
mezzo. C o mu n q u e io penso che, part icolar­
men te in casi come questi il Minis t ro del l ' in­
dus t r ia debba poter essere in grado di attin­
gere i p ropr i dati a fonti che siano veramente 
imparz ia l i e che possano dare ch ia ramente la 
idea del processo che si va m a t u r a n d o . 

Lei, s ignor Minis t ro , ha avallato la sua 
affermazione finale, cioè che si t ra t ta soltanto 
di crisi congiuntura le , con argoment i indub­
b iamente val idi . Però io mi permet tere i di 
dire , anche a seguito di ciò che ho sentito 
nel corso di ques t ' indag ine , che vi sono ele­
ment i che possono farci pensare a ta lun i aspet­
ti s t ru t tu ra l i della crisi. L 'elet t rodomestico 
non è - come lei ha detto - u n bene ostenta­
tivo, ragione per cui, m e n t r e si sente la neces­
sità di cambia re l ' au tomobi le dopo u n po ' di 
t empo perché si vuol manifes tare u n certo 
prest igio, l 'e let t rodomestico, fin che funziona, 
r i m a n e sempre ut i le e non si cambia . Inol t re , 
men t r e di automobi l i se ne possono avere an­
che due o più nel la stessa famiglia, di elet­
t rodomest ici credo ne basti uno solo, e si 
cambia quando va p ropr io fuori servizio, 
anche se fosse u n po ' supera to nel la l inea 
estetica. 

Questo è un settore che gravi ta molto sulla 
esportazione; sarebbe bene quindi che il Mi­
nistero de l l ' i ndus t r i a avesse contatti col Mi­
nis t ro del commercio estero. Noi abb iamo 
ascoltato qui poco tempo fa il Minis t ro del 
commercio estero e ci è sembra to di capire 
che manch i un certo coordinamento; anzi, 
egli ci ha quasi p reannunc ia to l 'esclusione del 
Minis tero per il commercio con l 'estero dal 
CIPE. E questo mi s embra grave in un mo­
mento in cui si pa r la di p rog rammaz ione non 
solo a livello nazionale ma anche internazio­
nale , per tenere oppor tunamen te conto delle 
capacità di assorbimento che il mercato inter­
nazionale può avere ora e negli ann i futuri . 

Quanto a l l ' espor taz ione verso i paesi del­
l 'est o del terzo mondo , m i s embra che anche 
lì delle iniziat ive si s t iano p rendendo , m a non 
esenti da qua lche preoccupazione. Infatt i al­
cune dit te i ta l iane o di al t r i paesi h a n n o inte­
resse di anda re a costruire e a p r o d u r r e in 
quei paesi (in l inea vert icale o soltanto oriz­
zontale) perché t rovano u n merca to del lavoro 
meno costoso, facendo qu ind i concorrenza 
alle nostre stesse indus t r ie nazional i . . . 

GAVA, Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. Questo non r i gua rda 
l 'est, m a la Grecia, la Spagna , la Jugoslavia, 
eccetera.. . 
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SCIANATIGO. Sì, appun to . C o m u n q u e , a 
pa r te queste considerazioni , lei h a fatto cenno 
al MEC al largato : d 'accordo. Pe rò , qua l i sa­
r anno le garanz ie pe r evi tare impor taz ioni da 
paesi terzi nel MEC ? Oggi noi tut t i p u r t r o p p o 
assist iamo a ciò che avviene per i v ini ! Vo­
glio d i re che forse noi non poss iamo nem­
meno, r iferendoci ai paesi del terzo mondo , 
pensare di essere i soli fornitori del MEC al­
largato. 

Arr ivat i a questo pun to , qua l è la doman­
da ? È la stessa che rivolsi al dot tor Campione , 
se cioè la m a n o d 'ope ra assorbi ta da l nuovo 
invest imento è aggiunt iva o sost i tut iva. Dal 
dottor Campione ebbi u n a r isposta poco chia­
ra; mi sembrò di capire che sia sost i tut iva 
nel senso che la p roduz ione che l ' Indesi t h a 
p r o g r a m m a t o al sud a n d r à p ra t i camen te a 
so t t rar re merca to a quel la delle al t re aziende. 

GAVA, Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. No. Si p r o d u r r a n n o 
meno frigoriferi a Tor ino in r appor to ai frigo­
riferi che si vuole p r o d u r r e nel mer id ione . 
In sosti tuzione dei frigoriferi non prodot t i a 
Tor ino, i congelator i . . . 

SCIANATICO. D'accordo. Lei però h a ci­
tato per buono il r appor to t r a possibi l i tà di 
p roduzione (eguale a 120) e possibi l i tà di as­
sorb imento del merca to (eguale 80). A pa r t e 
l ' incertezza dei dat i , se dovessimo accet tare 
anche appross ima t ivamente questo rappor to , 
al lora dobb iamo di re che la p roduz ione Inde-
sit a n d r à a sost i tuire le a l t re p roduz ioni . Tut­
tavia, non si riesce ad avere u n quad ro ch ia ro 
di questa s i tuazione, ragion per cui non so 
fino a qual p u n t o poss iamo ve ramen te r iusci re 
a capirci qualcosa. D 'a l t r a par te , d i re che la 
decisione de l l ' Indes i t r isale al '60 non è u n 
avallo, perché sono passat i dieci ann i e si sono 
verificati eventi nuovi . Non credo che la In-
desit faccia uno s tab i l imento r i sa lendo alle 
decisioni del '60: sa rà p u r r icorsa agli oppor­
tuni agg iornament i . È ch ia ro che il mio inter­
vento non vuole essere contro u n a Indesi t ad 
Aversa. P e r quan to m i r igua rda , ho tut to l ' in­
teresse che l ' indust r ia l izzazione nel sud possa 
veramente avviarsi . Avanzo queste r iserve 
perché, se effettivamente esse fossero fondate, 
credo che p o t r e m m o anche s tud ia re la possi­
bil i tà di p roduzioni diverse anche nello stesso 
ambi to della Indesi t . L ' a l t r a volta chiesi , 
quando sentii pa r l a r e del la televisione a co­
lori, se si fosse pensato alla possibi l i tà di pro­
du r r e condizionator i d ' a r i a che mi s e m b r a n o 
più vicini alle cara t ter i s t iche degli elettrodo­
mestici; chiesi anche se non si potesse cercare » 

di a t tua re in questo campo ciò che a suo t empo 
si è fatto pe r gli e let t rodomest ici : cioè far 
en t r a r e il condizionatore d ' a r i a in tu t te le case 
e add i r i t tu ra , come la radio , in tut te le auto­
mobi l i . 

Un accenno al la quest ione dei centr i side­
rurg ic i . Gradi re i sapere q u a n t a pa r t e della 
p roduz ione dei centr i v iene ut i l izzata in I tal ia 
e q u a n t a va alle espor tazioni : ciò perché se 
la magg io r pa r t e dovesse anda re alle espor­
tazioni non so, con le l imita te possibi l i tà di 
mezzi che abb iamo, quale convenienza ci sia 
a cost rui re quest i colossi che h a n n o costi di 
lavoro elevat issimi e che p ra t i camen te dipen­
dono da l l ' impor taz ione di ma te r i e p r i m e , co­
stosissime anch 'esse . Viceversa, s tabi l iment i 
che sorgessero in zone p iù adat te po t rebbero 
essere p iù produt t iv i e competi t ivi . Bisogna 
d a r e u n incentivo adeguato alle indus t r ie mi­
nor i , alle indus t r ie a valle. Da questo d ipende 
lo sv i luppo del Mezzogiorno. 

SCAINI. Se le previs ioni ot t imist iche del 
s ignor Minis t ro si dovessero real izzare penso 
che mol te di queste discussioni d ivent ino inu­
tili . Mi compiaccio di questo o t t imismo. Ad 
ogni modo vorrei r i ch i amare a lcuni pun t i ed 
in tegrar l i in base a dat i che ho reper i to recen­
temente . Il Minis t ro , a spiegazione del suo 
o t t imismo, h a affermato che non c'è sa tura­
zione o a lmeno la satuzione va intesa in al t r i 
t e rmin i , nello sv i luppo genera le . S iamo per­
fe t tamente d 'accordo. A questo proposi to vor­
rei aggiungere che u n a delle ragioni di man ­
cato acquisto degli e let t rodomest ici è la man­
canza in numerose zone i ta l iane di acqua ed 
elettr ici tà. È questo un pun to che può servire 
a comple ta re il quad ro di questa sa turaz ione 
di cui si par la . 

Un al t ro pun to è quel lo del la cassa inte­
graz ione : se non c'è cassa in tegrazione - si 
dice - ev identemente le aziende lavorano a 
p ieno r i tmo e se c'è u n calo questo è dovuto 
a l la cosiddet ta confli t tuali tà. In real tà mi 
r i su l ta che i magazz in i sono per la Zanuss i 
del 27 per cento super ior i allo standard nor­
ma le e per la Zoppas a d d i r i t t u r a il doppio. 
Mi si dice che p ropr io per evitare - e questo 
spiega anche la pesantezza f inanziaria della 
Zanuss i - di met te re in cassa in tegrazione u n 
magg io r n u m e r o di operai si è lavorato volu­
t amen te per immagazz ina re , ovviamente ne l la 
prospet t iva - e qui c'è l 'o t t imismo - di r iven­
dere p r i m a o poi. 

Altro p rob l ema è quello del la competi t i ­
v i tà : si t ra t ta di u n p r o b l e m a centra le . E lo 
stesso signor Minis t ro ha puntua l izza to che 
po t rebbe mani fes ta rs i u n a cris i di s t ru t t u r a 
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se non si m a n t i e n e la compet i t ivi tà . È i ndub ­
bio che nel passato - occorre dir lo e non l ' han­
no disconosciuto neanche gli indus t r ia l i -
l ' az ienda del l 'e le t t rodomest ico i ta l iano si è 
imposta , sì, pe r l ' in te l l igenza, la vivacità, la 
dut t i l i tà , l ' invent iva de l l ' imprend i to re , m a 
sopra tu t to - sia ben chiaro ! - pe r il basso 
costo del lavoro da cui l ' imprend i to re stesso 
h a potuto t r a r r e forti rend i te marg ina l i . Que­
sto d ic iamo non tanto per e spr imere u n a ge­
ner ica cri t ica di par te , m a pe r in tendere come 
certe aziende, nel passato, sono state autosuf-
fìcienti e h a n n o avuto u n ampio autofinanzia­
mento e u n alto m a r g i n e di compet i t iv i tà suf­
ficienti a conquis ta re e m a n t e n e r e i merca t i . 

Oggi, invece, l ' aumen to progressivo dei 
sa lar i , l ' abba t t imento delle gabbie salar ia l i 
(che h a por ta to zone sot tosvi luppate ad u n 
livello p iù elevato, pa ragonab i l e a quello delle 
regioni p iù avanzate) e il nuovo contra t to di 
lavoro (che h a migl iora to le re t r ibuzioni por­
tandole ad u n livello quas i europeo) , h a n n o 
compor ta to la r iduz ione del la competi t ivi tà in 
t e rmin i di prezzo sui merca t i esteri . Al pun to 
che - come r i su l ta dai dat i forniti dal la Za-
nuss i - s iamo al la pa r i con la F ranc i a e vi 
è u n 6 per cento di scarto con la Germania , 
a nostro vantaggio; c o m u n q u e si t ra t ta di 
ma rg in i r is t ret t i che non compensano p iù 
certi giochi che p r i m a erano abbas tanza facili, 
consentendo i m a r g i n i di r icavo sufficienti al 
re inves t imento e a i r au to f inanz iamen to . 

R i m a n e il p rob l ema Indesi t . È r iconosciuto 
che la compet i t iv i tà de l l ' Indes i t poggia su 
ragioni che non r ipeto perché espresse anche 
dal collega De Poli ; fra di esse però vi sa­
rebbe anche quel la secondo cui nei costi del­
l ' Indesi t la r icerca avrebbe m i n o r e incidenza 
perché - così si dice, m a non assumo na tu ra l ­
men te a lcuna responsabi l i tà di quest 'afferma­
zione - essa copia ciò che fanno le aziende 
p iù sv i luppate . Inol t re avrebbe u n minore im­
pegno organizzat ivo di capi l lar izzazione com­
mercia le , che r app re sen t a invece u n a delle 
basi s t ru t tu ra l i di a l t re az iende: di fronte ai 
t r emi la posti di vend i t a del la Indesi t , che la­
vora sopra t tu t to sul grossista, la Zanuss i h a 
ven t imi la posti d i vendi ta , che costano na tu­
r a lmen te molto. Non p a r l i a m o poi dei posti 
di vendi ta a l l 'es tero ! Due mi l i a rd i di perd i ta 
di bi lancio Zanuss i m i pa re siano p ropr io da 
a t t r ibu i rs i in igran pa r te ai costi passivi der i­
vant i dal m a n t e n i m e n t o dei posti di vendi ta 
al l 'es tero. Essi sono u n a spesa necessaria , 
anche per la par tec ipazione di capi ta le estero, 
che oggi p u ò essere d i minoranza , doman i , 
pe r u n ricatto commerc ia le , può d iventare di 
maggioranza . Tut to questo ho voluto dire pe r 

significare che la compet i t ivi tà oggi è a r r iva ta 
a u n pun to tale che non compor ta p iù i mar ­
gini di u n t empo. 

Il p r o b l e m a del mer id ione mi pa re sia 
stato posto in t e rmin i tali che non c'è da farsi 
t roppe i l lusioni . Io stesso, che sono da tempo 
immedes ima to di quest i p rob lemi e che da 
uomo politico vedo gli interessi general i e le 
esigenze del la poli t ica meridional is t ica , rico­
nosco che le a rgomentaz ioni addotte dal Mi­
n is t ro sono giuste. Di fronte al modo come 
il d i l e m m a è stato posto, lo Stato non può 
non fare u n a scelta coerente con una politica 
globale. E d ' a l t r a par te , il nuovo invest imento 
è concepito con u n a g r adua l i t à tale da poter 
essere bloccato se doman i l 'o t t imismo oggi 
mos t ra to non avesse ragione d 'essere e le cose 
si aggravassero. R i m a n e però il p rob lema 
dello sbocco estero. La Zanuss i si è imposta 
come azienda di merca to europeo, ne l l ' ambi to 
del MEO, e h a assunto in questo contesto u n 
ruolo pilota. Si t r a t t a qu ind i di permet te r le 
di conservare u n tale ruolo pilota e u n a tale 
posizione. 

A noi, in fondo, che cosa interessa, soprat­
tut to ? Non è che ci interessi la r ival i tà con­
correnziale ! A noi interessa che venga man­
tenuta la p iena occupazione e, anzi , che ci 
sia u n incremento , soprat tu t to per quanto 
r i g u a r d a i giovani tecnici , le giovani leve, che 
salgono alla r iba l ta del la vita e che, a diffe­
renza di p r i m a , oggi t rovano la s t r ada bloc­
cata. Questa è la real tà del momento . Se vo­
gl iamo r icreare prospet t ive posit ive, occorre 
che questo g r u p p o si proiet t i soprat tut to dove 
si è g ià ben or ientato e dove è già piazzato. 
Di quei 300 mi l i a rd i che r appresen tano l ' am­
m o n t a r e del l 'espor tazione i ta l iana di elettro­
domestici , ol tre 100 mi l i a rd i competono alla 
Zanuss i . P e r m a n t e n e r e l 'occupazione noi 
dobb iamo consent i re alla Zanuss i quanto 
meno di conservare la sua competi t ivi tà sul 
merca to europeo: in u n momen to in cui i mar ­
gini , per le ragioni già dette, sono r idott i (per 
cui si dovrebbe scendere al di sotto di quel 
6 pe r cento che oggi r appresen ta ancora il 
d ivar io fra l ' I ta l ia e la Germania) bisogne­
rebbe poter giocare con dei prezzi che forzino 
il prodot to a l l 'es tero. Questo compor ta però 
il m a n t e n i m e n t o e il potenziamento , per le 
ragioni commerc ia l i r icordate , di costose strut­
tu re di vendi ta , di maggior i spese di r is t rut­
turaz ione e di r icerca scientifica. Di qui i pre­
visti 30 mi l i a rd i di nuovi invest iment i , neces­
sari non soltanto per l ' aumento della produ­
zione m a anche per la r i s t ru t turaz ione gene­
rale tendente a conservare la competi t ivi tà . 
Questo è il p rob lema di fondo. F ra le cose 
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che possono essere di det taglio, m a che p u r e 
h a n n o la loro impor tanza , vi po t rebbe essere, 
ad esempio, un in te ressamento del Governo 
presso la GEE, come è avvenuto per le auto­
mobil i , al fine di ot tenere u n facile r i cambio 
di a lcuni accessori a t t raverso la s tandard izza­
zione di a lcune par t i degli e let t rodomestici . 

Ecco, in u n a rap id i s s ima panoramica , i 
p rob lemi del settore; essi si possono sintetiz­
zare in u n a esigenza di base : opera re in modo 
tale da m a n t e n e r e i posti di lavoro, anzi in­
c rementa r l i , e nello stesso t empo pe rme t t e re 
alle aziende i ta l iane di conservare quel ruolo 
pilota che si sono conquis ta te sul merca to 
europeo. 

BALDANI GUERRA. Una r ap ida d o m a n d a . 
Da questo lungo dibat t i to , la magg iore per­
plessità che emerge r i g u a r d a il fatto che 
ci t rov iamo di fronte a del le in te rpre taz ioni 
di fenomeni impor tan t i senza avere la cer­
tezza dei dat i . Noi ci d o m a n d i a m o : m a è m a i 
possibile che il Governo non abb ia gli s t ru­
ment i per conoscere la reale por ta ta di quest i 
fenomeni ? Lei h a fatto u n a approfondi ta re­
lazione, e gl iene do atto, m a sussiste il dubb io 
che non si sia ancora r agg iun ta la conoscenza 
oggettiva. Qui noi ci t rov iamo di fronte a pa­
recchie ver i tà : quel la che ci por ta u n g r u p p o 
e. quel la che ci por ta u n al tro g ruppo . Cia­
scuno di noi , poi , è influenzato dal le esigenze 
della zona in cui vive e opera . Cosa po t rebbe 
accadere se la crisi non dovesse essere sol­
tanto congiun tura le ? Se essa p iù avant i do­
vesse t ras formars i in s t ru t tu ra le , gli investi­
ment i Indesi t d iven te rebbero senz 'a l t ro dan­
nosi r ispet to al la s i tuazione esistente, ai suoi 
livelli occupazional i e p rodut t iv i . Volevo 
qu ind i chieder le , s ignor Minis t ro , se può 
t ranqui l l izzare la nos t ra Commiss ione relat i­
vamen te al l 'esat tezza delle informazioni d a 
lei usate e qu ind i al la fondatezza delle precise 
conclusioni alle qual i lei è g iunto . Se lei è 
t ranqui l lo anche noi lo sa remo; certo vor rem­
mo essere confortati , in ques ta t ranqui l l i t à , 
da uno s t rumen to d ' in formazione di cui il 
Governo dovrebbe essere in g rado di poter 
d isporre , con la cer tezza del l 'obiet t iv i tà e al 
r iparo da ogni interessata deformazione infor­
mat iva . 

DI PUCCIO. Una d o m a n d a brev iss ima che 
può essere r i t enu ta anche marg ina l e nel con­
testo genera le della discussione. Si riferisce 
a uno s tabi l imento che sorge alle por te di 
Roma, quello del l 'Autovox, che dà lavoro a 
un cent inaio di lavorator i . In questo stabil i­

men to si fabbr icano televisori g ià da un lungo 
per iodo di t empo : i lavorator i sono messi in 
cassa integrazione t re giorni la se t t imana . Lo 
s t rano è che m a l g r a d o sia in opera la cassa 
integrazione, la d i rezione r icorre ancora alle 
ore s t raord inar ie . L 'e lemento che la direzione 
pone a giustificazione di questa crisi azien­
dale si collega al manca to avvio al la p rodu­
zione della televisione a colori. Di qui il 
caos in cui versa la fabbrica. La d o m a n d a è 
ques ta : che cosa c'è di vero in quan to dice 
la direzione ? E perché m a l g r a d o la cassa in­
tegrazione r icorre alle ore s t raord inar ie ? 

P R E S I D E N T E . Do la pa ro la al Minis t ro 
Gava, pe rché r i sponda ai numeros i interve­
nu t i che, anche dal pun to di vista numer ico , 
d imos t r ano l ' interesse che la nos t ra Commis­
sione h a per questo settore. 

GAVA, Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. R ingraz io tut t i co­
loro che sono in te rvenut i pe r le loro d o m a n d e 
assai p u n t u a l i che mi consentono anche di 
ch ia r i re a lcune posizioni che forse non sono 
state comple tamente i l lus t ra te . Di questo, na­
tu ra lmen te , la colpa è dell ' insufficienza del la 
m i a relazione. Comincio con la ques t ione del la 
incertezza dei dat i che abb iamo ri levato. L ' h o 
d ich ia ra ta io stesso, e perciò mi sono fatto 
carico di comple ta re i dat i suddet t i . Circa le 
nost re possibi l i tà di r i levazione d i re t ta dei 
dat i , sa rà ques ta u n a deficienza assai grave, 
m a io confesso che non ne abb iamo alcuna. 
P e r r e n d e r m i conto del la consistenza delle 
giacenze ho m a n d a t o presso la Zanuss i u n mio 
alto funzionario - che è qui presente - per 
ot tenere delle informazioni real is t iche. Ab­
b iamo saputo che, come sempre , la Indesi t 
non h a giacenze. Abb iamo saputo che la Za­
nuss i h a giacenze in m i s u r a percen tua le supe­
r iore, come è stato indicato dal l 'onorevole 
Scaini . Pe ra l t ro non abb i amo potuto fare u n a 
constatazione, pe rché il nost ro funzionario ha 
chiesto di consta tare il magazz ino , m a non 
gli è stata da ta la possibi l i tà di farlo; e non 
abb iamo , ovviamente , i mezzi legali per co­
s t r ingere l ' a l t ra pa r t e a sottostare alle nostre 
r ichieste. È esatto, r ipeto, che la Zoppas ha 
u n magazz ino che è doppio r ispet to a quello 
no rma le , però è anche esatto che ques t ' anno 
essa h a venduto , nel merca to in terno , il 18 
per cento in p iù r ispet to a l l ' anno scorso. È 
impress ione che le giacenze di magazz ino va­
dano , sia p u r e l ievemente , d i m i n u e n d o . 

Chiar i to questo, desidero anche ch ia r i re 
che non ho manifes ta to assolu tamente nessun 
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ot t imismo quan to al la s i tuazione congiuntu­
rale . Ho detto che la s i tuazione congiun tura le 
è quel la che è. Ho dovuto, pe r veri tà , sottoli­
nea re che non si t r a t t a di u n a crisi di settore 
nel vero senso del la paro la , pe rché vi sono 
aziende che h a n n o u n a crisi effettiva, aziende 
che h a n n o u n a cris i inferiore, az iende che non 
ne h a n n o a lcuna . Questa è la s i tuazione in cui 
ci t rov iamo. Pe rché t a lune aziende a t t raver­
sino u n a crisi cong iun tu ra l e e al t re no, è na­
tu ra lmen te oggetto di indagine da pa r t e della 
commiss ione apposi ta e, ovviamente , da pa r te 
di d i r igent i e t i tolar i delle aziende medes ime. 
Noi qua lche cosa abb i amo detto ne l la rela­
zione, con la p r u d e n z a necessar ia : abb iamo 
detto, cioè, che la Zoppas h a inglobato la 
Tr ip lex in condizioni non facili, assumendosi 
passivi tà assai gravi ; che a sua volta la Za-
nuss i h a fatto lo stesso con la Zoppas e na tu­
r a lmen te si è t rovata in s i tuazioni di difficoltà 
che sono evidenti ; le qual i s i tuazioni di diffi­
coltà (che vorrei d i re aziendal i) h a n n o coin­
ciso con la recessione di vivaci tà del merca to 
in terno e con il r a l l en tamento di quello estero. 
Non ho qu ind i fatto ne s suna previs ione o di­
chiaraz ione ot t imist ica quan to alla crisi con­
g iun tu ra le , che esiste e che non deve essere 
sot tovalutata . Ho viceversa fatto delle dichia­
razioni piut tosto ot t imist iche, in prospet t iva , 
quan to al la n a t u r a e agli sv i luppi del mercato , 
negando che si t ra t t i di u n a crisi s t ru t tu ra le 
de te rmina ta da u n a sa tu raz ione che non possa 
d a r adito ad u l ter ior i possibi l i tà di piazza­
mento e di col locamento dei prodot t i delle in­
dust r ie . E ques ta m i a previs ione è dipesa dal­
l ' a t teggiamento del le indus t r ie che cont inuano 
a costruire - come dicevo p r i m a - degli sta­
b i l iment i aggiunt iv i di p roduz ione , non sosti­
tut ivi ; ed è d ipesa anche da u n calcolo ele­
m e n t a r e che io stesso ho fatto. 

Quando io prevedo che nei p ross imi ann i , 
in Italia, si possono piazzare , come sosti tutivi , 
1.300.000-1.400.000 apparecch i a l l ' anno , m i ri­
ch iamo a quel la che è r i t enu ta la d u r a t a me­
dia di ciascun apparecchio (8-10 ann i , calco­
lata con larghezza) , e al n u m e r o delle fami­
glie i ta l iane. Se effettivamente u n bel giorno 
si r agg iungerà , come è augurab i l e , la satu­
razione, è evidente che u n decimo di sostitu­
zioni a l l ' anno , in base al n u m e r o delle fami­
glie, dovrà p u r s e m p r e avveni re : il che im­
pl ica la possibi l i tà - io sono piut tosto pru­
dente - che 1.300.000-1.400.000 apparecchi do­
v r a n n o essere piazzat i . E questo, na tu ra l ­
mente , al di là delle famiglie nuove , dei nuovi 
r i t rovat i e delle doppie u tenze . Non è esatto 
che in questo campo non vi sia la doppia 
utenza, come per l ' au tomobi le : in tut te le 

case al m a r e , in collina, in mon tagna entre­
r a n n o gli elet t rodomestici in doppia utenza. 
Qui n a t u r a l m e n t e si t r a t t a di previs ioni , m a 
per for tuna i dat i che abb iamo sono abba­
s tanza concret i : conosciamo la d u r a t a med ia 
degli apparecchi , conosciamo il n u m e r o delle 
famiglie i ta l iane, conosciamo il tasso di nu­
ziali tà in Italia. Non si t ra t ta qu ind i di vaghe 
previs ioni ; si t r a t t a di in terpre taz ioni di pro­
spett ive fondate su dati di fatto real i . Ecco 
perché , secondo me , le indus t r ie fanno bene 
a p revedere questo svi luppo e a organizzarsi 
in conseguenza. È soltanto da questo pun to 
di vista che io ho manifes ta to il mio otti­
mismo. 

Qui cade la r ichiesta che parecchi deputa t i 
m i h a n n o r ivolto: ass icurare che i posti di 

i lavoro non vengano d iminui t i . Questa assicu­
razione, dal Governo, non si può ottenere; non 
la si è m a i da ta per nessuna zona. Il Governo 
deve, sì, adoperars i in tut t i i modi affinché 
il livello di occupazione venga man tenu to ; e 
vorrei p rec isare : il livello di occupazione glo­
bale. Mi p a r e che l 'onorevole Ceccherini ab­
bia fatto un confronto che non è sempre reale. 
Non voglio assolu tamente fare comparazioni 
fra no rd e sud; ogni zona h a i p ropr i p rob lemi 
e le p ropr ie pover tà . Ed io r i tengo che non 
si debba met te re in contrapposizione, nello 
s tudio dei p rob lemi , regione a regione, nord 
a sud. Ma è certo che, per esempio, quando 
io s tudio l ' annua le l ibro di Tagl iacarne sugli 
svi luppi provincial i , vedo quale differenza vi 
sia nel r i tmo di accrescimento di t a lune pro­
vince (e, lodevolmente, anche in quel la di Por­
denone) r ispet to alla s tagnazione di al t re . Io 
esorterei allo s tudio di quest i annua l i riferi­
men t i che Tagl iacarne ci p r e p a r a sul la situa­
zione non soltanto delle regioni m a anche 
delle singole province. 

Detto questo, desidero anche r i ch iamare 
l 'a t tenzione degli onorevoli deputa t i su un 
fatto semplic iss imo. La crisi è congiuntura le . 
Io ho detto che i p r i m i prodot t i del la Indesi t 
nel sud, in quel la m i s u r a l imi ta t iss ima che 
ho citato, si av ranno nel 1973, m e n t r e vice­
versa gli onorevoli Fioret , Scaini , Ceccherini 
e al t r i temono u n a crisi di occupazione nel 
futuro immedia to , fra qua lche mese. Ora è 
evidente che ques ta crisi congiun tura le non 
può in a lcun modo d ipendere dal la iniziativa 
del l ' Indesi t , che incomincerà a collocare un 
l imita t iss imo n u m e r o di prodot t i soltanto nel 
1973. Questa è la r isposta che io debbo neces­
sa r i amente dare . Onde, sper iamo che crisi non 
ci sarà , m a se crisi dovesse verificarsi, in 
a lcuni luoghi , in a lcune località, in alcune 
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aziende di e let t rodomest ici , è ch iaro che non 
la si potrà a t t r ibu i re ad una produz ione che 
sarà fatta nel 1973 dal la Indesi t . Questo biso­
gna dir lo , perché è u n a ver i tà che va assolu­
tamente detta. 

L 'onorevole Alesi m i h a chiesto a quan to 
a m m o n t a n o le agevolazioni che vengono pra­
ticate per l ' Indesi t . R i spondo: sono quel le 
previste dal la legge, che tut t i conosciamo. 
Non si possono fare e non si fanno delle age­
volazioni di cara t te re speciale pe r l ' Indesi t . 
La quale è s ta ta mol to perplessa , appun to , a 
venire nel Mezzogiorno d ' I ta l ia perché , nono­
stante le agevolazioni , t emeva di non poter 
ragg iungere costi di equi l ibr io r ispet to alle 
produzioni che si possono ot tenere nel nord . 
In l inea di m a s s i m a io r i tengo che i finanzia­
ment i che pot rà avere nel Mezzogiorno d ' I t a l i a 
sa ranno p ress ' a poco la me tà del capi ta le che 
invest irà alle condizioni no rma l i . 

Qui sorge u n a quest ione che mi pa re sia 
stata accennata da qua lche deputa to r igua rdo 
allo svi luppo della ch imica e della petrolchi­
mica. Cioè, le agevolazioni dello Stato a l l ' in­
dus t r i a del Mezzogiorno superano i livelli 
di squi l ibr io fra no rd e sud ? Io esorterei a 
d is t inguere fra indus t r i a e indus t r ia . Vi pos­
sono essere delle idust r ie , spec ia lmente quel le 
ad al t issimo capi tale d ' inves t imento come le 
indus t r ie ch imiche , le qual i t rovino effettiva­
mente nel Mezzogiorno d ' I ta l ia ragioni di in­
sediamento relat ive alla ent i tà delle agevola­
zioni che possono supe ra re le ragioni di inse­
d iamento nel se t tentr ione o nel centro d ' I ta l ia . 
Ma devo anche aggiungere che tut te quan te 
le indus t r ie man i fa t tu r i e re non t rovano nel le 
agevolazioni previs te nel Mezzogiorno d ' I t a l i a 
la sp in ta sufficiente a scegliere il Mezzogiorno 
anziché al tr i centr i ad alto agglomera to indu­
str ia le come quel l i del nord . Le ragioni sono 
evident i : loro sanno che cosa significhi u n 
ambien te indus t r ia le in tegrato ai fini dei costi 
r ispetto a un ambien te non integrato, quale 
è quello tu t t ' o ra esistente nel Mezzogiorno 
d ' I ta l ia . Ed è questa la ragione per la quale 
noi r i t en iamo che dobb iamo, in questa ma­
teria, se vogl iamo effettivamente favorire l ' in­
sediamento di indus t r i e man i fa t tu r i e re nel 
Mezzogiorno d ' I ta l ia , differenziare dagli aiut i 
in capitale gli a iut i gest ionali che sono i p iù 
utili nel Mezzogiorno. La Indesi t è u n a indu­
str ia man i fa t tu r i e ra e qu ind i r icade in ques ta 
seconda categoria e non credo che per questo 
avrà delle agevolazioni di cara t te re par t i ­
colare. 

CHINELLO. Oltre alle agevolazioni t radi­
zionali vi sono anche al t r i t ipi di agevola­

zioni: prezzi delle aree, s is temazioni ferro­
viar ie , si è par la to pers ino del la forni tura di 
car r i ferroviari appos i t amente at t rezzat i . Cioè, 
quello che dà lo Stato è solo u n a certa quota 
r ispet to a quello che si può fare con la poli­
tica degli incentivi senza che questi appa iano 
ufficialmente... 

GAVA, Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. Le un iche poli t iche 
di incent ivo che possono non appa r i r e ufficial­
men te sono le d isponibi l i tà di te r reno . Alcuni 
comuni - che sono in condizioni depresse 
in immaginab i l i - offrono te r ren i g ra tu i t amen­
te pe r avere gli insed iament i indus t r ia l i , e 
questo lo fanno anche nel nord . Questo è u n 
incentivo per cap ta re gli impian t i . Sono gli 
oneri di gestione che met tono in condizioni di 
inferiori tà le indus t r ie mani fa t tu r i e re . Ed è 
questa la ragione per cui m e n t r e si sono svi­
luppa le le g rand i indust r ie di base, le indu­
strie man i fa t tu r i e re non si sono svi luppate 
e abb iamo dovuto impor re , per rompere 
questa s i tuazione insostenibi le , la costruzione 
nel Mezzogiorno del l 'Alfa-sud, affrontando le 
note bat tagl ie e supe rando contrast i molto 
somigl iant i a quell i di oggi. E adesso noi 
vediamo con s impa t i a l ' insed iamento di un ' a l ­
t ra indus t r i a man i fa t tu r i e ra di u n a certa di­
mens ione nel quas i deserto che c 'è nel Mezzo­
giorno d ' I ta l ia in fatto di indus t r ie mani ­
fa t tur iere . 

Mi è stato rivolto l ' in ter rogat ivo se non 
esistano ancora delle difficoltà ammin i s t r a t ive 
per le esportazioni . I n d u b b i a m e n t e esistono. 
Si è par la to del la Svezia, io ho par la to del 
Mercato comune nel quale la Svezia ancora 
non c'è e ho detto che nel Mercato comune 
non vi possono essere difficoltà: q u a n d o avrà 
aderi to l ' Ingh i l t e r ra , il MEC ricco d i 250 mi­
lioni di abi tant i con alto potere di acquisto, 
può essere considerato u n merca to nazionale 
nel senso che non si possono p iù avere quelle 
sorprese di cara t te re ammin i s t r a t ivo , legi­
slativo o doganale che una volta esistevano 
e che r endevano precar ie le indus t r ie che ba­
savano la loro att ività su u n a percentua le di 
esportazione super iore a quel la dei merca t i 
interni . 

Quanto al costo orar io del lavoro, ho chia­
rito che non sono esatte le informazioni che 
sono state date da l l ' Ign i s relat ive a u n a 
media di 1.620 lire orar ie e ho indicato la 
scala di sa lar i vari che si p ra t icano nei var i 
s tab i l iment i . Ho detto, viceversa, che per 
quan to r i g u a r d a l ' inc idenza del costo di lavoro 
per le indus t r ie a vert ical izzazione piena, la 
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percentua le che io posso cons iderare esatta è 
p iù vicina a l l ' indicazione della Zanuss i piut­
tosto che a quel la dei s indacat i e ho spiegato 
che la d ivergenza d ipenderà , molto probabi l ­
mente , da esperienze diverse: se l ' indus t r ia 
si basa su catene di montaggio , il costo del 
salar io è basso e si eleva, viceversa, l ' inci­
denza del costo delle cosiddette mate r ie p r ime , 
nel qua le però è inglobata u n a pa r t e del sala­
rio. Se viceversa l ' indus t r i a è vert ical izzata, 
cioè costruisce presso di sé tut t i gli e lement i 
necessari al prodot to , è evidente che l ' inci­
denza del costo salar io aumen ta . E io, r ipor­
t andomi a quello che n o r m a l m e n t e accade per 
le indus t r ie meta lmeccaniche , ho r i tenuto più 
vicina alla ver i tà l ' indicazione della Zanuss i 
che non quel la dei s indacat i . 

È sorta, poi, la quest ione circa le cause 
che h a n n o de te rmina to il successo delle indu­
strie e le t t rodomest iche e si è detto che il suc­
cesso medes imo è stato de te rmina to dai bassi 
salar i . Io non escludo affatto che ci sia s tata 
u n a concorrenza della polit ica dei bassi salar i , 
però vorrei d i re che non è stata soltanto 
quel la l ' e lemento de te rminan te . Bisogna dare 
atto che i nostr i p rodu t to r i h a n n o avuto capa­
cità, h a n n o creato prodot t i buon i . Devo ag­
g iungere che, adesso che i sa lar i sono quasi 
equipara t i a quell i europei , la Zanuss i ha 
detto che esporta il 25 per cento in p iù del­
l ' anno scorso, il che significa che la nos t ra 
indus t r ia è compet i t iva per la bontà intr in­
seca dei suoi prodot t i e per lo stile dei nostr i 
manufa t t i , componente questa impor tant iss i ­
m a specia lmente per quan to r i g u a r d a la con­
quis ta del gusto della donna , che domina in 
questa mate r ia . E il mio t imore è che u n ri­
stretto oligopolio di indus t r i e (due, t re , quat­
tro) possa obie t t ivamente ostacolare questa 
capaci tà di invent iva . Ecco perché ho racco­
manda to che si stia at tent i molto alla var ie tà 
dei l istini, perché questo è uno degli ele­
ment i del successo. 

Si dice ancora : b isogna considerare i salar i 
non come u n a componente malvis ta , seppure 
necessitata, m a come u n a componente viva, 
che deve essere gua rda t a con s impat ia . S iamo 
per fe t tamente d 'accordo - e m i s e m b r a di 
averlo detto nel la mia relazione - che bisogna 
evi tare la poli t ica dei bassi sa lar i poiché essi, 
compressi pe r lungo tempo, scoppiano poi im­
provvisamente in u n rialzo che tu rba tut ta 
l 'economia del la p roduz ione . Questo è com­
pito dei s indacat i ; e io ho sempre sostenuto, 
fin dal mio p r i m o ar r ivo al Minis tero del l ' in­
dus t r ia , p rec i samente fin dal mio p r imo di­
scorso fatto a Tor ino , che i sa lar i devono 

essere adeguat i allo svi luppo della produt t i ­
vità e della produzione , s empre lasciando un 
certo congruo m a r g i n e per l 'autof inanziamen­
to. A questo proposi to d ichiaro che ho avuto 
parecchie s impat ie verso il progetto della 
CISL relat ivo al cosidetto r i spa rmio contrat­
tuale, che veniva a concil iare u n de te rmina to 
livello p iù alto dei salar i con l 'esigenza di 
non far mor i re , di non spegnere la linfa vitale 
del finanziamento. E dico ch ia ramente , perché 
ne sono convinto, che un ' a z i enda la quale 
provveda al p ropr io r innovamen to non at tra­
verso l ' au tof inanziamento m a at t raverso l ' in­
deb i tamento , è des t ina ta a per i re . Sono veri tà 
che vanno dette ai fini anche di man tene re 
quel la compet i t iv i tà che mi pa re sia nelle esi­
genze di tu t t i e di cui ha par la to così eloquen­
temente l 'onorevole Scaini . 

Qui sorge la quest ione sollevata dagli ono­
revoli E r m i n e r o e Di Puccio , re la t iva ai tele­
visori . P e r quan to r i gua rda le quest ioni in­
terne di orar io del l 'Autovox, io d ichiaro la mia 
incompetenza: non conosco la s i tuazione e 
sarebbe presunz ione da pa r te mia par la rvene ; 
b isognerebbe r ivolgere la d o m a n d a al Mini­
stero del lavoro. Pe r quan to r iguarda , vice­
versa, la quest ione del la televisione a colori, 
espr imo il pa r e r e che essa possa cont r ibui re 
a r isol levare le sorti degli elet trodomestici , 
perché a lcune di t te che fanno elettrodomestici 
pu r i , fabbr icano anche apparecchi televisivi. 
Non r i tengo pera l t ro che la quest ione della 
televisione a colori sia così grave, ai fini del 
supe ramen to delle difficoltà a t tual i , come vice­
versa è grave la crisi del l 'edi l izia . Ritengo 
cioè che u n a delle ragioni congiuntura l i p iù 
forti a danno del mercato sia stato l 'a r res to 
della costruzione edil izia e qu ind i la impos­
sibil i tà per i nuovi nuclei famil iar i di costi­
tuirs i dei focolari au tonomi nei qual i inse­
d iare gli elet trodomestici . Questa, secondo me, 
assieme alla quest ione del reddi to generale 
e alla quest ione del manca to aumento delle 
disponibi l i tà delle famiglie conseguente al 
n u m e r o esagerato di g iornate di lavoro per­
dute , è la ragione fondamenta le della crisi 
congiuntura le . 

Che cosa fare della televisione a colori ? 
Io posso espr imere il mio pensiero. E il mio 
pensiero è che sia giunto il momen to di esa­
m i n a r e e r isolvere questo p rob lema in senso 
negativo o in senso posit ivo. Non voglio en­
t ra re nelle competenze di u n al tro minis t ro , 
anche se so che il suo pensiero concorda col 
mio. C o mu n q u e in senso positivo o in senso 
negat ivo, è u n p rob l ema che va risolto, perché 
le indus t r ie i tal iane sono state messe da vario 
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tempo su un piede di p roduz ione e non sanno 
che cosa fare. Ho posto il quesi to al CIPE e 
spero che alla r ipresa questo p rob l ema sarà 
esaminato . 

È stata forse un po ' a r r i sch ia ta l 'afferma­
zione del Sottosegretar io Biagioni , m a non 
vorrei d i re inesatta. Egli h a a t t r ibu i to al Mini­
stro quel le che sono le scelte degli indust r ia l i 
in proposi to , scelte che sono state esposte al 
Minis t ro e che il Minis t ro n a t u r a l m e n t e h a 
trovato in g ran pa r te fondate, senza pera l t ro 
avere ancora de te rmina to u n a scelta defini­
tiva da par te sua. Quali sono i cri teri del la 
scelta ? 

A presc indere dal le quest ioni di cara t te re 
tecnico, vi sono quel le di cara t te re commer­
ciale e anche organizzat ivo. P e r quan to ri­
g u a r d a ques t ' u l t ima , occorre d i re che tut te 
le nostre indus t r ie si sono organizzate nel la 
previs ione della scelta del s is tema PAL. Le 
ragioni di cara t te re commerc ia le p ra t i camente 
sono queste: il merca to del P A L è u n mer­
cato estesissimo e ad alta capaci tà di acquisto, 
come il MEG; il merca to del SECAM, invece, 
è u n merca to che spera ne l l ' avveni re , nel terzo 
mondo e nello sv i luppo sovietico. Questa è la 
s i tuazione chiar i ss ima. Vi è stato, a u n certo 
momento , u n indus t r ia le impor tan te , intelli­
gente, bravo che prefer iva in u n certo senso 
il s is tema SECAM a quel lo PAL; m a è venuto 
a d i rmi che si è r ic reduto anche lui . Pe rché ? 
Perché la F ranc ia ha ceduto a l l ' i ndus t r i a 
tedesca il suo brevet to del s is tema SECAM; 
e in questa m a n i e r a h a pr iva to se stessa della 
possibil i tà del l 'esclusiva e dei vantaggi che 
la scelta di u n s is tema avrebbe potuto dar le . 
La German ia è in g r a d o di combat te re , con 
il brevet to che ha acquis ta to , gli stessi merca t i 
sui qual i po t rebbe opera re il SECAM. E 
l 'unico indus t r ia le i ta l iano che aveva prefer i to 
il SECAM a questo pun to ha optato senz 'a l t ro 
per il s is tema PAL. Ma, r ipeto, sono quest ioni 
ancora non decise e di cui tu t tavia ho voluto 
esporre i t e rmin i . 

P R E S I D E N T E . C'è anche l ' idea di asso­
ciare i due sis temi. 

GAVA, Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. Ci sono var ie idee, 
anche in ma te r i a di r i t rovat i nuc lear i , m a 
sono sempre idee che h a n n o bisogno di s tudi 
approfondi t i e lontani m e n t r e effettivamente 
la s i tuazione è quel la che è. Dal pun to di vista 
politico, loro sanno che o rma i la TV francese 
da u n lato e la TV jugos lava da l l ' a l t ro tra­
smet tono verso l ' I ta l ia a colori in de te rmina te 
ore; qu ind i , anche da questo pun to di vista, 

c'è un interesse a decidere. La televisione a 
colori interessa poi il Minis t ro de l l ' i ndus t r i a 
pe r da re slancio a l l ' i ndus t r i a elet tronica in 
genere . Noi a b b i a m o bisogno di addes t ra re 
maes t r anze e di sp ingere s empre p iù allo 
s tudio di quest i r i t rovat i elettronici . La stan­
chezza nel campo dei televisori de t e rmina 
n a t u r a l m e n t e u n a depress ione che va a tut to 
svantaggio della nos t ra capaci tà di avanza­
mento in questo settore. Non ho al tro da dire 
su questa mate r ia . 

P e r quan to r i g u a r d a la nocività, noi sap­
p i amo che le fabbr iche devono osservare certe 
de te rmina te n o r m e igieniche. E per igiene in­
tendo benessere nel la vi ta in genere . Pe r 
quan to r i g u a r d a la salute dei lavorator i , vi è 
il medico provincia le , l ' i spet torato del lavoro, 
eccetera, che h a n n o tut to il dir i t to di inter­
veni re , e n a t u r a l m e n t e b isogna r i spet tare le 
competenze. Brevemente su al t r i pun t i . Circa 
i t imor i se ci s iano rappor t i scoordinat i t ra 
i due Minis ter i de l l ' i ndus t r i a e del bi lancio, 
non so quello che d i rà il Minis t ro Giolitti, 
ad ogni modo r ispet terò e te r rò conto del suo 
pensiero. Aiuti alle esportazioni : in proposi to 
mi è stata posta u n a d o m a n d a specifica da 
pa r te di De Poli e di Scaini . Debbo dire che 
per gli oggetti di consumo durevol i la nos t ra 
legislazione non prevede aiut i alle esporta­
zioni, m e n t r e prevede aiuti alle esportazioni 
pe r gli inves t iment i . Da questo pun to di vista 
è difficile prevedere , cons iderando il s is tema 
a t tua lmen te in vigore, se vi sarà la possibil i tà 
di es tendere ai beni di consumo gli aiuti alle 
esportazioni che viceversa, come dicevo, sono 
dati per i beni di inves t imento . Diversa cosa 
sarebbe se i beni di consumo (in questo caso 
elet trodomestici) venissero acquistat i diret ta­
men te da u n al tro Stato. Questo vale soprat­
tut to per i paesi del l 'Asia , m e n t r e per il Mer­
cato comune mi s e m b r a difficile in t rodur re 
questo s is tema. In mer i to al la r icerca scien­
tifica abb iamo i p rovved iment i ant icongiuntu­
rali che s tanno per essere approvat i . Per 
quan to r i gua rda i terzisti en t r i amo in u n altro 
campo : è necessar ia Una g radua le r i forma 
s t ru t tu ra le delle nost re indus t r ie , per la cui 
real izzazione noi poss iamo prevedere dei 
f inanziament i agevolati . T o r n a n d o alla r icerca 
scientifica mi pa re che la Zanuss i abbia 
avuto qua lche cont r ibuto sul fondo apposito, 
non r icordo con precisione. In ogni modo, 
quando sa ranno approvat i i p rovvediment i 
an t i cong iun tura l i - che prevedono lo stanzia­
mento di 50 mi l i a rd i - e le aziende elettro-

j domest iche ch iede ranno aiut i , b isognerà con-
| s iderare le loro r ichieste. Mi è stata rivolta 
! poi u n a d o m a n d a da pa r te di Scaini circa la 
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s tandardizzaz ione degli accessori. Mi s e m b r a 
u n a r ichiesta oppor tuna : si cercherà di im­
boccare ques ta s t rada . Esiste già, in proposi to, 
un comitato di lavoro che si occupa in par t i ­
colare degli apparecchi a gas. Si vedrà di 
es tendere questo s is tema ad al t r i settori . 

Non ho al t ro da dire . Spero di avere ri­
sposto a tut t i . Ringraz io v ivamente coloro che 
sono in tervenut i e resto s e m p r e a disposizione 
anche in avvenire per eventual i ch ia r iment i . 

P R E S I D E N T E . R ingraz iamo lei, s ignor 
Minis t ro , del suo notevole cont r ibuto , sia con 
la relazione iniziale che con questo supple­
mento finale. Poiché sapp iamo bene che lei è 
s empre a nos t ra disposizione, se in riferi­
men to a questo specifico p r o b l e m a dovessero 
sorgere difficoltà non ci faremo scrupolo di 
in teressar la nuovamente . 

La seduta termina alle 13. 




